




SPECIALEBILANCIO

BILANCIO
2021

UTILE NETTO DI
3,7 MILIONI di Euro

È stato approvato con soddisfazione dal Consiglio di 
Amministrazione il bilancio 2021. Si tratta di dati 
estremamente positivi, se consideriamo anche il 
contesto di straordinaria incertezza economica, 
finanziaria e sociale che stiamo vivendo. Sono numeri 
che dimostrano la capacità della Cassa di produrre 
reddito, di crescere patrimonialmente, di esercitare al 
meglio il proprio ruolo al fianco delle famiglie, delle 
imprese e delle associazioni del territorio e che confer-
mano la bontà delle scelte strategiche messe a punto 
negli ultimi anni dal Consiglio di Amministrazione.  
Nel corso del 2021 sono migliorati molti indicatori 
qualitativi della Banca, sono stati consolidati i volumi 
complessivi di attività ed è stato ottenuto un buon 
risultato reddituale. La raccolta complessiva, a fine 
2021, ammonta a 1.243 mln di Euro, in crescita di 104 
mln rispetto all'esercizio precedente. In dettaglio, la 
componente di "raccolta diretta" (conti correnti, 
depositi a risparmio, certificati di deposito, prestiti 
obbligazionari della Cassa Rurale) a fine anno è pari a 
827 mln di Euro (+8% sul 2020), mentre la c.d. "raccolta 
indiretta" (gestioni patrimoniali, fondi comuni, 
prodotti assicurativi, titoli di stato, azioni) è pari a 417 
mln di Euro, in crescita di 40 mln di Euro, pari a +11%.
L’ammontare netto a bilancio dei prestiti alle famiglie e 
alle imprese è pari, a fine anno, a 579 mln di Euro, 
valore in leggera flessione rispetto all’esercizio 
precedente (-1,95% sul 2020). Questo risultato è in 
gran parte riconducibile alla ripresa, in particolare nella 
seconda parte dell’esercizio, del regolare ammortamen-
to dei mutui, dopo un lungo periodo di sospensione dei 
rimborsi, consentito dalle norme per il contrasto alla 
crisi economica conseguente all’emergenza sanitaria.  
Complessivamente, nel corso del 2021, sono stati 
deliberati nuovi finanziamenti a famiglie e imprese per 
un ammontare complessivo di circa 97 mln di Euro.
Sempre con riguardo ai prestiti concessi alla clientela, le 
attività deteriorate (sofferenze, inadempienze 
probabili ed esposizioni scadute/sconfinanti) sono 
rimaste, a fine 2021, su valori lordi pressoché stabili 

rispetto all’esercizio precedente (35,8 mln a fine 2021 – 
32,8 mln nel 2020), nonostante la grave crisi economica 
che perdura da un paio d’anni. Il dato netto a bilancio di 
questi crediti s’è addirittura ridotto (2021: 11,7 mln – 
2020: 14,6 mln) in ragione delle significative svalutazio-
ni iscritte a conto economico, pari a 7,3 mln di Euro, 
definite anche in base alle prudenziali indicazioni fornite 
a tutte le banche dagli Organismi di Vigilanza. A fine 
2021 le partite deteriorate, nel loro complesso, risulta-
no infatti svalutate per il 67%, contro il 56% del 2020. 
Il conto economico 2021 si chiude con un utile netto di 
3,7 mln di Euro ed evidenzia le seguenti dinamiche 
reddituali: margine di interesse pari a 16,47 mln di Euro, 
margine d'intermediazione pari a 28,02 mln di Euro (di 
cui plusvalenze da negoziazione titoli per 3,3 mln). Sul 
fronte dei ricavi va segnalato l'importante contributo 
della voce “commissioni nette”, quale risultato 
dell'impegnativa azione commerciale di consulenza 
alla clientela per promuovere i servizi di incasso e 
pagamento, il credito al consumo ed i vari prodotti di 
risparmio gestito e della “bancassicurazione”. I costi 
operativi si attestano a 16,38 mln di Euro, in flessione 
rispetto all’esercizio precedente di 262 mila Euro. 
Il risultato economico conseguito consente di proporre 
ai Soci un accantonamento di 3,1 mln di Euro a Patri-
monio (riserva indivisibile) e di destinare al Fondo 
beneficienza per le attività liberali di sostegno 
all’associazionismo e allo sviluppo delle comunità locali 
la significativa somma di 500 mila Euro. A fine 2021 il 
Patrimonio di vigilanza (Fondi Propri) ammonta a 82 
mln di Euro con una significativa evoluzione dei 
coefficienti di solidità patrimoniale della Banca, CET1 
ratio pari al 20,14% (18,07% a fine 2020) e Total 
Capital Ratio al 20,88% (18,88% a fine 2020), su valori 
pressoché doppi rispetto a quelli minimi previsti dalla 
normativa.
I dati essenziali di bilancio sono già stati illustrati ai 
Soci nell’incontro in videoconferenza del 21 febbraio 
u.s., i prospetti e le altre informazioni sono inoltre 
consultabili anche sul nostro sito internet. 
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EDITORIALE

Sono grandi le preoccupazioni e le incer-
tezze che derivano a tutti per la per-
durante crisi sanitaria e per l’invasio-

ne scatenata dalla Russia contro l’Ucraina.
In questo quadro a tinte fosche, la fine del 
mio mandato di presidente si accompagna 
ad un altro positivo risultato d’esercizio 
della Cassa, che ratifica anche le prospettive 
inserite nei documenti previsionali. Oggi la 
nostra cooperativa può guardare con fidu-
cia ad un periodo favorevole, caratterizzato 
da buoni risultati economici, dal consoli-
damento della presenza in Trentino e dallo 
sviluppo dell’attività in territorio verone-
se. In linea con quanto abbiamo definito 
nel nostro Piano Strategico 2021-2024.
Abbiamo chiuso con soddisfazione il primo 
anno di operatività della filiale di San Pie-
tro in Cariano e della prestigiosa vetrina 
di Verona. La presenza della Cassa in terra 
veneta, avviata con lungimiranza nel 1991 
a Rivalta Veronese, continua ad essere un 
elemento strategico che consente al nostro 
Istituto di conseguire risultati importanti 
dal punto di vista economico e, allo stesso 
tempo, di mantenere le caratteristiche pe-
culiari di banca di territorio. Per questo, tra 
qualche mese, saremo presenti in Veneto 
anche a Grezzana con un nuovo sportello. 
Sarà una filiale caratterizzata da spazi mo-
derni e dalla disponibilità di amministra-
tori e operatori ad integrarsi nella nuova 
comunità, per ricercare nuovi Soci da coin-
volgere e nuovi clienti da servire.
Queste prospettive, assieme a molte altre, 
mi riempiono di orgoglio per quanto abbia-
mo fatto assieme a tutta la squadra della 

Cassa in questi anni. Una squadra che rin-
grazio in ogni singolo componente di oggi 
e del passato, per la vicinanza e il sostegno 
che sempre mi hanno assicurato. 
Lascio una cooperativa ben guidata, ben 
diretta e ben servita da collaboratori 
competenti. Lascio un clima positivo, che 
contribuisce – senza dubbio – al raggiun-
gimento di buoni risultati aziendali! Lascio 
anche con una proposta ai Soci, formulata 
all’unanimità dal CdA: la candidatura di 
Maurizio Maffei alla presidenza, per ga-
rantire la continuità delle scelte strategi-
che e di gestione fin qui adottate.
Mi piace ricordare, in questo ultimo mio 
editoriale, che la storia della cooperazione 
è una storia fatta di persone: di Soci che si 
sono “messi assieme” per dar vita alla co-
operativa e partecipano alle sue scelte; di 
amministratori, eletti per guidare la socie-
tà e custodirne i valori e il patrimonio col-
lettivo. 
Agli Amministratori, al Collegio Sindacale, 
così come alla direzione e ai collaboratori, 
auguro buon lavoro e buona continuazione, 
nel positivo solco tracciato assieme. 
E anche a Voi Soci rivolgo i migliori auguri 
– a tutti, per tutto! – chiedendoVi di con-
tinuare a riconoscere nella nostra Cassa 
Rurale una ricchezza per la comunità, ca-
pace di essere a fianco di famiglie, imprese, 
giovani e associazioni, oltre che titolare di 
un patrimonio economico, di valori e di re-
lazioni che si tramanda da 124 anni!

Primo Vicentini
Presidente

Un saluto carico 
di emozioni
e soddisfazioni!
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La componente 
umana, prezioso 
valore della Cassa

Scorrendo la “Relazione 2020 sulle At-
tività dell’Arbitro Bancario Finanzia-
rio”, pubblicata alcuni mesi fa dalla 

Banca d’Italia, salta all’occhio come solo 
lo 0,7% di tutti i ricorsi presentati abbia 
riguardato Banche di Credito Cooperativo 
e Casse Rurali/Raiffeisen. Dati che confer-
mano un trend positivo, consolidato nel 
tempo, della qualità del rapporto con la 
clientela del sistema delle banche coope-
rative di comunità: un fattore a cui anche 
la nostra Cassa tiene particolarmente e che 
la spinge ad optare per soluzioni e scelte 
che denotino attenzione e cura per i propri 
Soci e clienti, così da mantenere l’identità 
“virtuosa” che ci caratterizza.
Un altro motivo di orgoglio, che si ag-
giunge a quanto rilevato con piacere da 
tale “classifica”, è costituito dai risultati 
economici ottenuti anche lo scorso anno: 
numeri estremamente positivi, come già 
illustrato in occasione dell’incontro pre-
assembleare, che confermano la nostra 
capacità di rafforzarci patrimonialmen-
te e rinsaldare i valori etici e sociali che 
ci contraddistinguono da più di 120 anni. 
Da qui le scelte ponderate, attente alla so-
stenibilità e alla centralità delle nostre co-
munità, anche in ambito di valutazioni di 
possibili fusioni con altre realtà detentrici 
– senza alcun dubbio – di importanti valori 
cooperativi, ma che avrebbero comportato 
un inevitabile impoverimento dei nostri 
territori e il conseguente allontanamento 
dei centri decisionali. 
L’attenzione alla qualità del servizio, ri-
spettosa delle esigenze dei nostri Soci e 
clienti, vuole rimanere – come dimostrato 

in quest’ultimo biennio – uno dei tratti di-
stintivi e dei princìpi ispiratori del nostro 
far Cassa, pur dovendo sottostare alle li-
mitazioni normative legate al periodo di 
emergenza sanitaria.
Mesi difficili, carichi di dubbi ed insicurez-
za, in cui la nostra Cassa ha cercato di re-
stare a fianco delle famiglie e delle imprese 
del territorio, sia dal punto di vista econo-
mico che umano. E a proposito di umanità 
e sensibilità, nonché di grandi competenze 
e lungimiranza, il mio intervento non può 
non includere un caro saluto a chi è noto 
portatore di queste preziose qualità: il no-
stro Presidente. Quelli trascorsi insieme in 
Cassa sono stati 17 anni intensi, contras-
segnati da fiducia reciproca e scelte con-
divise, ma anche da un’integrazione spon-
tanea dei ruoli e dei ragionamenti. A Primo 
va dato il merito di distinguersi come fi-
gura di autorevolezza – accompagnata da 
grande spessore emotivo – fuori dalle mura 
della Cassa e, allo stesso tempo, per la sua 
capacità di fare gruppo, tanto con i com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione 
quanto con la struttura aziendale. 
A questo riguardo credo sia doveroso evi-
denziare come tutti gli ottimi traguardi 
raggiunti siano frutto del considerevo-
le contributo prestato da tutta la nostra 
squadra, alla quale va il mio personale rin-
graziamento. Un pensiero speciale va a Pa-
trizia, preziosa collega e grande persona, 
che sempre ricorderò – e ricorderemo tutti 
– con tanto apprezzamento e nostalgia.

Giuliano Deimichei
Direttore
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curezza necessarie, a partire dal 
distanziamento. La decisione, 
presa dal CdA con coscienza dei 
limiti, è stata supportata dall’e-
sperienza degli scorsi anni e dalla 
consapevolezza che questa mo-
dalità consente ai Soci di infor-
marsi in modo puntuale sui dati e 
i risultati d’esercizio, grazie alla 
documentazione resa disponibile 
sul sito della Cassa con congruo 

Modalità 
e candidature

di Serena Zomer

Mancano poche settima-
ne all’Assemblea sociale 
2022. Un appuntamento 

che si terrà anche quest’anno – 
sperando sia l’ultimo – at-
traverso il rappresentan-
te designato, il soggetto 
individuato dalla Banca 
per rappresentare i Soci, 
che in quest’edizione sarà 
la Federazione Trentina 
della Cooperazione. Una 
modalità prevista dalla 

legge anche per l’anno in cor-
so e una scelta quasi obbligata, 
se si considera che alla riunione 
assembleare partecipano oltre 
1.000 Soci, ai quali andrebbero 
garantite tutte le misure di si-

anticipo rispetto al termine pre-
visto per la votazione. Alla pagina 
del sito dedicata all’Assemblea è 
inoltre possibile rivedere la regi-
strazione della preassemblea, in 
cui Presidente e Direttore hanno 
illustrato e commentato risultati 
e prospettive aziendali, e duran-
te la quale molti dei candidati si 
sono presentati con un breve in-
tervento in videoconferenza. 
Il termine ultimo per conse-
gnare le intenzioni di voto sui 
diversi punti all’ordine del giorno 
– presentati in modo puntuale sul 
sito crvallagarina.it e ripresi an-
che nella lettera allegata a que-
sta rivista – è fissato a giovedì 28 
aprile 2022.

In vista dell’Assemblea 
Generale dei Soci

VAI ALLA PAGINA 
DEDICATA  

ALL’ASSEMBLEA diversi punti  
all’ordine del giorno, 
presentati in modo 
puntuale sul sito 
crvallagarina.it
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Le candidature proposte dal CdA in ordine di tipologia e presentazione

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

Sono diversi i temi e gli argomenti sui quali i Soci sono chiamati ad esprimersi in occasione dell’appun-
tamento assembleare, in primis l’approvazione del bilancio, illustrato nelle prossime pagine. In questa 
sezione riportiamo un approfondimento sui candidati alle cariche sociali in scadenza. I Soci sono 
chiamati ad eleggere il presidente del CdA, 3 consiglieri, il presidente del Collegio sindacale, 2 sindaci 
effettivi, 2 sindaci supplenti e il Collegio dei probiviri.

MAURIZIO MAFFEI – candidato alla carica di presidente del CdA 

Nato a Rovereto nel 1961, dove risiede con la famiglia. Commercialista e Revisore contabile, dal 
1990 gestisce uno Studio Associato con due colleghi e sette collaboratori per offrire consulenza 
amministrativa e fiscale a clienti situati principalmente in provincia di Trento. 
Ricopre e ha ricoperto incarichi di presidente del Collegio Sindacale e di Sindaco effettivo in so-
cietà di capitali e cooperative. Tra le più significative: Cassa Rurale di Isera, Cassa Rurale Vallaga-
rina, Cantina Sociale di Avio, Coop Alto Garda, Cavit, Daldoss Elevetronic S.p.A.
È stato tesoriere e segretario nel Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Con-
tabili della Provincia di Trento. Ha svolto l’incarico di revisore presso i Comuni di Besenello e di 
Nomi; ha collaborato con l’Università degli Studi di Trento per la formazione di giovani imprendi-
tori e curato la redazione di alcuni articoli pubblicati sulla rivista “Il Commercialista Oggi”.
Negli ultimi anni ha partecipato a vari master di specializzazione sul controllo di gestione delle aziende.

BRUNELLA AVI – candidata alla carica di consigliere del CdA

Nata nel 1962 ad Ala, dove risiede con la famiglia. Architetto, assieme ai fratelli è titolare di 
Krej Srl, studio di architettura e ingegneria, attivo in Italia e all’estero. Dedica particolare 
impegno all’aggiornamento professionale e al volontariato sociale. 
Componente del Consiglio d’Amministrazione della Cassa dal 2012 al 2021 e rientrata per co-
optazione a gennaio 2022, coordina la Commissione lavori per la manutenzione e lo sviluppo 
del patrimonio immobiliare dell’Istituto, ponendo particolare attenzione agli aspetti legati 
alla sostenibilità.

MARCO TONINI - candidato alla carica di consigliere del CdA 

Nato nel 1963 ad Isera, dove è cresciuto e risiede tutt’ora con la moglie Paola e i tre figli.  
Diplomato ragioniere nel 1982, svolge la professione di viticoltore con produzione di vini in 
bottiglia. Già consigliere della Cassa Rurale di Isera, nel 2017 è stato eletto quale compo-
nente del Consiglio di Amministrazione della Cassa Rurale Vallagarina. In passato ha svolto, 
per più mandati, incarichi di consigliere comunale e assessore. Nel maggio 2021 è stato 
nominato presidente della Cooperativa Casa del Vino della Vallagarina, di cui fa parte anche 
come socio produttore.

SIMONE LUCCHINI – candidato alla carica di consigliere del CdA

Nato nel 1973 a Caprino Veronese, dove risiede con la moglie e tre figli. Agricoltore e 
presidente della sezione Coldiretti di Caprino Veronese, dal 2018 è membro del CdA di 
Coldiretti Verona; è inoltre componente del Consiglio di Amministrazione del Consorzio 
di Bonifica Veronese. Dal 2021 fa parte del consiglio direttivo di ASSeT Vallagarina, come 
rappresentante della Cassa. È consigliere di amministrazione della Cassa Rurale Vallagarina 
dal 2016, quando è stato eletto come rappresentante dei Soci dei territori veneti della zona 
della destra Adige/Dolcè. 
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BARBARA LORENZI – candidata alla carica di presidente del Collegio Sindacale

Nata a Caprino Veronese nel 1969, risiede a Rivoli Veronese con la propria famiglia. Originaria 
di Ferrara di Monte Baldo, svolge attività di Dottore commercialista e Revisore contabile nel suo 
studio di Caprino Veronese. È consulente presso aziende con sede in diversi comuni serviti dalla 
Cassa, avendo così contezza delle realtà economiche e delle esigenze di Soci e clienti.
Presidente del Collegio Sindacale dal 2019, dopo un triennio trascorso da sindaco effettivo. Fin 
dal 1996 ha ricoperto incarichi di sindaco e presidente del Collegio Sindacale in diverse società 
cooperative, rafforzando la consapevolezza dell’importanza e delle potenzialità del sistema co-
operativo nel tessuto economico dei nostri territori.

DAVIDE FASOLI – candidato alla carica di sindaco effettivo

Nato a Rovereto nel 1987, risiede a Sabbionara d’Avio. Laureato in Management e gestione 
aziendale, Dottore commercialista e Revisore legale dei conti, è socio e partner di Trevor Srl, 
società di revisione che opera su tutto il territorio italiano con sedi a Trento, Milano, Roma 
e Montecchio Maggiore. 
Sindaco effettivo della Cassa Rurale Vallagarina dal 2019. 
Da sempre attivo nelle associazioni del territorio della bassa Vallagarina, in particolare nella 
filodrammatica “I Rusteghi” di Avio e, in passato, nell’U.S.D. Alense. 

COLLEGIO SINDACALE

Sono inoltre da rinnovare i Sindaci supplenti e i Probiviri, per i quali il Consiglio d’Amministrazione propone 
le seguenti candidature:
Sindaci supplenti: Renato Canteri di Bosco Chiesanuova e Massimo Maranelli di Ala; 
Collegio dei probiviri: Carlo Chelodi e Franca Della Pietra quali membri effettivi; Mauro Bona e Loretta 
Meneghini quali membri supplenti. Il Presidente dei Probiviri è nominato da Cassa Centrale.

Interno di Palazzo Venturi,
sede della filiale di Avio
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Altre candidature pervenute in ordine di tipologia e presentazione

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

COLLEGIO SINDACALE

ANTONIO BORGHETTI - candidato alla carica di presidente del CdA

Nato a Rovereto nel 1985, mamma di Serravalle e papà di Borghetto all’Adige, ha 36 anni e risiede 
a Rovereto con la moglie Angelica. È padre di tre figli. Dottore commercialista nell’associazione 
professionale Borghetti & Associati con sedi a Trento e Rovereto. Ha studiato Economia a Trento 
ed è diventato Socio della Cassa vincendo il premio allo studio. L’Assemblea dei Soci proprietari 
della Cassa Rurale Bassa Vallagarina lo ha eletto prima sindaco effettivo nel 2013 e poi Presidente 
nel 2016. Ha così partecipato alle più rilevanti e delicate operazioni degli ultimi anni: dalla fonda-
mentale aggregazione “a tre” con le Casse di Isera e Altipiani all’adesione al gruppo bancario coo-
perativo. Ha un forte legame con il territorio grazie al collegamento con famigliari, associazioni, 
istituzioni pubbliche ed imprese locali. Attivo nel volontariato e nell’associazionismo è stato pre-
sidente dell’Associazione Giovani Cooperatori Trentini con la quale ha promosso progetti formativi 
e di ricerca sull’equilibrio di genere ed il ricambio generazionale nel mondo cooperativo trentino.

EMILIANO DEBIASI – candidato alla carica di consigliere del CdA 

Nato a Rovereto nel 1985, vive ad Ala, è sposato e padre di due figli. Laureato in Ingegneria Civile, 
ha conseguito il dottorato di ricerca nella medesima area scientifica. È stato ricercatore e docente 
a contratto presso l’Università degli studi di Trento. Nel 2014 ha fondato con altri 4 soci Intelligent 
Infrastructure Innovation srl, società che si occupa di monitoraggio di edifici in ambito sismico, di 
cui è stato Amministratore Delegato e Amministratore Unico. Attualmente lavora come ingegnere 
nel Servizio Progettazione Strutturale di Autostrada del Brennero SpA. Da sempre appassionato di 
sport e attivo sul territorio, ha giocato a calcio per 15 anni nella prima squadra dell’U.S.D. Alense. 

MICOL MARISA – candidata alla carica di sindaco effettivo 

Nata nel 1978 a Rovereto, dove risiede e svolge l’attività di Dottore commercialista e Revisore 
contabile, ha conseguito master di specializzazione in valutazioni d’azienda, crisi d’impresa e 
controllo di gestione. Presidente del Collegio Sindacale in società multinazionali leader nel set-
tore Engineering e nel settore Oil&Gas, è anche sindaco in società multiutility a partecipazione 
pubblica del Comune di Rovereto. Già componente del Collegio Sindacale di Cassa Rurale degli 
Altipiani, riveste ruolo di Organismo di Vigilanza in Cassa del Trentino SpA, società finanziaria 
pubblica quotata, partecipata dalla Provincia di Trento.

EMILIANO DORIGHELLI – candidato alla carica di sindaco effettivo 

Nato nel 1978 a Rovereto, dove risiede. Laureato in Economia e Commercio presso l’Università de-
gli Studi di Trento, è Dottore commercialista e Revisore legale con Studio a Rovereto. È stato per 
nove anni sindaco effettivo della Cassa Rurale di Isera fino al 2017, anno della fusione. Sindaco 
e revisore di varie società private e pubbliche trentine, è presidente del Collegio Sindacale di 
Folgaria Ski Spa. Ha collaborato nel facilitare l’avvio di molte iniziative imprenditoriali giovanili 
locali ed è legato al territorio di Ala anche per l’azienda di famiglia Lemur. Coltiva la passione 
della pallavolo, che è diventata parte della sua attività professionale.
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SPECIALEBILANCIO

BILANCIO
2021

UTILE NETTO DI
3,7 MILIONI di Euro

È stato approvato con soddisfazione dal Consiglio di 
Amministrazione il bilancio 2021. Si tratta di dati 
estremamente positivi, se consideriamo anche il 
contesto di straordinaria incertezza economica, 
finanziaria e sociale che stiamo vivendo. Sono numeri 
che dimostrano la capacità della Cassa di produrre 
reddito, di crescere patrimonialmente, di esercitare al 
meglio il proprio ruolo al fianco delle famiglie, delle 
imprese e delle associazioni del territorio e che confer-
mano la bontà delle scelte strategiche messe a punto 
negli ultimi anni dal Consiglio di Amministrazione.  
Nel corso del 2021 sono migliorati molti indicatori 
qualitativi della Banca, sono stati consolidati i volumi 
complessivi di attività ed è stato ottenuto un buon 
risultato reddituale. La raccolta complessiva, a fine 
2021, ammonta a 1.243 mln di Euro, in crescita di 104 
mln rispetto all'esercizio precedente. In dettaglio, la 
componente di "raccolta diretta" (conti correnti, 
depositi a risparmio, certificati di deposito, prestiti 
obbligazionari della Cassa Rurale) a fine anno è pari a 
827 mln di Euro (+8% sul 2020), mentre la c.d. "raccolta 
indiretta" (gestioni patrimoniali, fondi comuni, 
prodotti assicurativi, titoli di stato, azioni) è pari a 417 
mln di Euro, in crescita di 40 mln di Euro, pari a +11%.
L’ammontare netto a bilancio dei prestiti alle famiglie e 
alle imprese è pari, a fine anno, a 579 mln di Euro, 
valore in leggera flessione rispetto all’esercizio 
precedente (-1,95% sul 2020). Questo risultato è in 
gran parte riconducibile alla ripresa, in particolare nella 
seconda parte dell’esercizio, del regolare ammortamen-
to dei mutui, dopo un lungo periodo di sospensione dei 
rimborsi, consentito dalle norme per il contrasto alla 
crisi economica conseguente all’emergenza sanitaria.  
Complessivamente, nel corso del 2021, sono stati 
deliberati nuovi finanziamenti a famiglie e imprese per 
un ammontare complessivo di circa 97 mln di Euro.
Sempre con riguardo ai prestiti concessi alla clientela, le 
attività deteriorate (sofferenze, inadempienze 
probabili ed esposizioni scadute/sconfinanti) sono 
rimaste, a fine 2021, su valori lordi pressoché stabili 

rispetto all’esercizio precedente (35,8 mln a fine 2021 – 
32,8 mln nel 2020), nonostante la grave crisi economica 
che perdura da un paio d’anni. Il dato netto a bilancio di 
questi crediti s’è addirittura ridotto (2021: 11,7 mln – 
2020: 14,6 mln) in ragione delle significative svalutazio-
ni iscritte a conto economico, pari a 7,3 mln di Euro, 
definite anche in base alle prudenziali indicazioni fornite 
a tutte le banche dagli Organismi di Vigilanza. A fine 
2021 le partite deteriorate, nel loro complesso, risulta-
no infatti svalutate per il 67%, contro il 56% del 2020. 
Il conto economico 2021 si chiude con un utile netto di 
3,7 mln di Euro ed evidenzia le seguenti dinamiche 
reddituali: margine di interesse pari a 16,47 mln di Euro, 
margine d'intermediazione pari a 28,02 mln di Euro (di 
cui plusvalenze da negoziazione titoli per 3,3 mln). Sul 
fronte dei ricavi va segnalato l'importante contributo 
della voce “commissioni nette”, quale risultato 
dell'impegnativa azione commerciale di consulenza 
alla clientela per promuovere i servizi di incasso e 
pagamento, il credito al consumo ed i vari prodotti di 
risparmio gestito e della “bancassicurazione”. I costi 
operativi si attestano a 16,38 mln di Euro, in flessione 
rispetto all’esercizio precedente di 262 mila Euro. 
Il risultato economico conseguito consente di proporre 
ai Soci un accantonamento di 3,1 mln di Euro a Patri-
monio (riserva indivisibile) e di destinare al Fondo 
beneficienza per le attività liberali di sostegno 
all’associazionismo e allo sviluppo delle comunità locali 
la significativa somma di 500 mila Euro. A fine 2021 il 
Patrimonio di vigilanza (Fondi Propri) ammonta a 82 
mln di Euro con una significativa evoluzione dei 
coefficienti di solidità patrimoniale della Banca, CET1 
ratio pari al 20,14% (18,07% a fine 2020) e Total 
Capital Ratio al 20,88% (18,88% a fine 2020), su valori 
pressoché doppi rispetto a quelli minimi previsti dalla 
normativa.
I dati essenziali di bilancio sono già stati illustrati ai 
Soci nell’incontro in videoconferenza del 21 febbraio 
u.s., i prospetti e le altre informazioni sono inoltre 
consultabili anche sul nostro sito internet. 
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SPECIALEBILANCIO

La Cassa prosegue nel proprio obiettivo di contribuire al benessere delle proprie comunità 
di riferimento. Ai buoni risultati economici raggiunti nell’esercizio 2021 si affianca 

l’impegno concreto, non rintracciabile nei dati di bilancio, di offrire servizi, iniziative e 

opportunità agevolate a Soci e clienti, a conferma della volontà del nostro Istituto di conti-

nuare a reinvestire sul territo rio.

I DATI DEI DIVERSI INTERVENTI SUDDIVISI PER CATEGORIA 
DI BENEFICIARI, RENDICONTATI ATTRAVERSO IL BILANCIO 
SOCIALE, SARANNO PUBBLICATI E RESI DISPONIBILI 
NELLE PROSSIME SETTIMANE.

IL NOSTRO APPOGGIO
al territorio
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LA DONAZIONE DEI PC  
A SCUOLE E ASSOCIAZIONI
È proseguita nei primi mesi 
dell’anno la consegna dei pc di-
smessi e rigenerati agli Istituti 

Comprensivi del territorio in-
teressati a tali strumenti. Dato 
che la quantità degli apparecchi 

disponibili era maggiore rispet-
to al bisogno delle varie scuole, 
alcuni dispositivi sono stati de-
stinati alle associazioni clienti 
della Cassa che ne hanno fatto 
richiesta, avendo necessità di un 
supporto tecnologico per ottem-
perare alle nuove esigenze in ter-
mini normativi e organizzativi. 
Una valida soluzione per soste-
nere le realtà locali attive nel 

settore dell’istruzione e del 
sociale e, al tempo stes-
so, strizzare l’occhio alla 
sostenibilità e alla ridu-
zione degli sprechi.

L’ANNUALE INCONTRO  
IN VISTA DELL’ASSEMBLEA
Si è tenuta lo scorso 21 febbraio – 
anche quest’anno in videoconfe-
renza – la preassemblea con i Soci 
della Cassa, organizzata come da 
consuetudine con l’obiettivo di 
fornire loro un’ampia gamma di 
informazioni, così da ottimizzare 
la preparazione dell’Assemblea 
in occasione della quale verrà 
chiesto ai Soci di approvare il bi-
lancio. Un bilancio fonte di sod-
disfazione, che esibisce ottimi 

risultati nonostante i vorticosi 
effetti sull’economia derivanti 
dalla situazione pandemica.
Il presidente Vicentini ha in-
trodotto l’incontro presentando 
un’immagine della rete filiali del-
la Cassa (18, oltre ai 2 ATM evolu-
ti) che nel 2022 sarà oggetto di 
lavori ed ampliamenti. All’immi-
nente riqualificazione della filiale 
di Lavarone e alla collocazione di 
nuove aree self presso Avio e Bo-

sco Chiesanuova, si aggiunge in-
fatti la prossima apertura di due 
nuove filiali a Grezzana e Busso-
lengo, a riconferma dello svilup-
po nelle zone veronesi.
A seguire, il direttore Deimichei 
ha dato lettura dei risultati eco-
nomici più rilevanti, rimarcando 
il valore dei traguardi raggiunti e 
il fondamentale sostegno fornito 
dal solido Gruppo di cui la Cassa 
fa parte.
Il Presidente ha poi ripreso la 
parola comunicando le cariche 
sociali in scadenza e la proposta 
del Consiglio d’Amministrazio-
ne, oltre alle diverse candidature 
pervenute sino a quel momento; 
ha dato quindi la parola a ciascun 
candidato per un breve interven-
to di presentazione. È possibile 
consultare l’elenco di tutte le can-
didature, con relativo approfon-
dimento su ciascuna figura, nelle 
pagine precedenti.
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CCB E IL CREDITO COOPERATIVO 
PER L’UCRAINA
Si rinnova l’impegno di Cassa 
Centrale e del Gruppo per il socia-
le. Dopo l’importante donazione 
di 1 milione di Euro effettuata a 
fine 2021 da Cassa Centrale e Al-
litude per finanziare 15 proget-
ti gestiti da Caritas dedicati ad 
adolescenti e giovani in difficol-

tà, CCB e il Credito Cooperativo 
si sono attivati in modo unitario 
a fianco delle Caritas italiana 
ed europee a favore del proget-
to di intervento umanitario in 
Ucraina, soprattutto nei con-
fronti dei bambini e degli adole-
scenti. Sono stati infatti attivati 

tre conti correnti, 
con la medesima 
d e n o m i n a z i o n e : 
“Ucraina 2022. Vi-
cini ai bambini e 
agli adolescenti” 
sui quali potranno 
confluire i contri-
buti delle singole 
Banche di Credi-
to Cooperativo, 
Casse Rurali, Cas-
se Raiffeisen e di 
Soci, collaboratori, 
clienti e comunità 
locali nelle quali 
opera il Credito Co-
operativo.

In particolare, Caritas Italiana – 
in coordinamento con la Caritas 
Ucraina e altre Caritas europee, 
soprattutto di Polonia, Molda-
via e Slovacchia – ha aperto sul 
territorio (nella capitale Kiev e 
non solo) una serie di Centri di 
assistenza, sia per fare fronte ai 
bisogni immediati che per dare 
ascolto e sostegno psicologico 
alla popolazione sconvolta dalla 
guerra. I Centri sono operativi 
anche per la distribuzione di ge-
neri alimentari, prodotti per l’i-
giene, acqua potabile e quant’al-
tro. Operatori e volontari sono 
inoltre mobilitati per trasportare 
le persone più vulnerabili nelle 
zone più sicure.
Le coordinate del conto attivato 
da Cassa Centrale per sostenere 
l’iniziativa, intestato alla Caritas 
Italiana, sono le seguenti: IT55 
M035 9901 8000 0000 0159 
114 – causale: Ucraina 2022. Vi-
cini ai bambini e agli adolescenti.

APPLE PAY: 
COMODO E SICURO
La comodità di pagare con lo 
smartphone ha ormai preso pie-
de anche in Italia.
Da oggi è possibile associare le 
proprie carte di debito e prepa-
gate non solo ad un telefono o 
tablet Android, ma anche ad un 
dispositivo Apple e pagare diret-
tamente così da iPhone, Apple 
Watch, Mac e iPad. 
Per attivare tale funzionalità è 
sufficiente accedere a Inbank 
App per i dispositivi iOS oppure 
sulla App Wallet Apple Pay e se-
guire le istruzioni riportate sullo 

 COS’È UN WALLET 
Il wallet consente ad ogni utente di memorizzare in completa 
sicurezza le versioni virtuali delle proprie carte di debito, cre-
dito e prepagate per pagare senza inserire i dati della carta: non 
servirà nemmeno averla con sé! Abilitare un wallet è semplice e 
richiede pochi minuti: basta scaricare l’App prescelta, inserire i 
dati della propria carta e si è pronti a pagare nei negozi, online o 
sulle App, direttamente da smartphone!

schermo per caricare la carta 
e pagare nei negozi, online 
o sulle App con un sempli-
ce movimento o tocco dello 
smartphone.
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Caf ACLI: il 730 online!
Riconfermata anche per il 2022 la possibilità di compilare la propria dichiarazione tramite il portale 
il730.online. Per usufruire della tariffa agevolata, il Socio dovrà caricare anche il modulo di conferma 
Socio/coniuge di Socio, da richiedere – anche via mail – alla filiale di riferimento.
Il Socio che ha richiesto, tramite apposito modulo, l’appuntamento “tradizionale” ma che decide di op-
tare per la soluzione “da casa” è invitato ad avvisare ASSeT, così da annullare l’eventuale appuntamento 
a lui assegnato. 

* Il dettaglio delle condizioni economiche di Conto Socio è indicato nei Fogli Informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli e sul sito www.crvallagarina.it

730/2022: CALENDARIO 
E NOTE OPERATIVE
Torna anche quest’anno il servizio 
di assistenza fiscale che la Cassa 
offre ai Soci, grazie alla consoli-
data convenzione con i CAF ACLI 
Trentine, Coldiretti, CGIL, CISL e 
UIL. Un adempimento necessario, 
quello del 730/modello Redditi, 
ma con il vantaggio di essere se-
guiti da professionisti competen-
ti, a cui si aggiunge la comodità di 
beneficiare di un efficiente servi-
zio vicino a casa.
ASSeT Vallagarina, che si occupa 
della gestione del servizio, sta 
contattando via mail o sms tutti 
coloro che hanno compilato il mo-
dulo di prenotazione per comuni-
care l’appuntamento assegnato 
presso i diversi recapiti della Cassa 
con il consulente ACLI. 
Coloro che hanno richiesto la 
compilazione della dichiarazione 
presso le ACLI di Rovereto o pres-
so i CAF Coldiretti, CGIL, CISL o 

UIL saranno invece con-
tattati direttamente dal 
CAF prescelto. Ricordia-
mo che è anche possibile 
fissare in autonomia un 
appuntamento con tali CAF 
e beneficiare delle tariffe 
agevolate proposte dalla 
Cassa, presentando in sede 
di dichiarazione il modulo 
di conferma Socio/coniuge 
di Socio, da richiedere pre-
ventivamente alla filiale di 
riferimento.
Il servizio in convenzione è 
riservato a Socio e coniuge/
convivente non titolari di 
partita Iva. Per entrambi la 
tariffa prevista è di 25 Euro, 
ma per il Socio titolare di Con-
to Socio (canone mensile 3 
Euro*) è prevista un’ulteriore 
agevolazione che fissa il costo a 
soli 15 Euro.

Hai prenotato il servizio e

 non hai ricevuto la mail 

con l’appuntamento per il 730? 

Verifica nella sezione 

spam/indesiderata 

della tua posta elettronica! 

Per info sugli appuntamenti: 

0464 685046

servizio730@assetvallagarina.it

  

 

 

 

MODULO DI ADESIONE AL SERVIZIO DI ASSISTENZA FISCALE 2020 - REDDITI 2019 

 
 

 

Cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . .    
Nome . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . .    

Data di  nasci ta . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . .   Codice f iscale . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . .          
                 

Com une di  r esidenza . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . .   

Indi r i zzo . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
.  

CAP . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . .  Provincia . . . . . . . . . . . . . . .   T

elefono . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
.  

Indi r i zzo em ai l  a cui  ver rà comunicato l ’ appuntamento……………………………………………………     

 SOCIO               

 CONI UGE/ CONVIVENTE DEL SOCIO……………………………………………….          

 FAM ILIARE DEL SOCIO …………………………………………… …………..  

     

    ( ser vi zio non in convenzi one -  ta r i f fa CAF di  r i fer im ento)   

 
 

 
SERVIZIO PRENOT ATO   

□ Model l o 730/2020 SI NGOLO 

□ Model lo 730/2020 CONGI UNTO  –  Cognom e ………………………………. Nome………..………………………. 

    
 ( compi lare con dat i  coni uge)        Data di  nasci ta… …………………………………………….  

 
C.F.  ………… …………..………………………… 

□ Model lo Uni co 2020 

 
 

LUOGO DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO  

 

□  CASSA RURALE -  Sede di  Al a ( op er at or e  A C L I )                      
         □  Uff i ci  ACLI  di  Rovereto 

□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  Avi o ( op er at or e  A C L I )                   
        □  CAF CO LDI RETTI   

□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  Rival ta V.se ( op er at or e  A C L I )                  □  CAF UIL  

□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  Caprino V. se (op er at or e  A C L I )                □  CAF C.G. I . L.   

□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  Bosco C hiesanuova ( op er at or e  A C L I )      □ CAF CISL    

□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  Fol gar i a  ( op er at or e  A C L I )          

□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  Lavar on e ( op er a t or e  A C L I )          

□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  I ser a ( op er at or e  A C L I )          

________________________________________________________________________________________ 

 GIORNO SETTIMANALE E FASCIA ORARIA DI PREFERENZA 

 

 

L e  p r e f e r enz e  e sp r es s e  r e l at iv a m en t e  a  g i o r no s e t t i m a n a l e  e  f as c i a  o r a r i a  no n  s o no  da  co n s i d er a r s i  v i n co l an t i  

a i  f i n i  d e l l ’ a ss e g naz i o n e  d e l l ’ ap pun t am en t o  da  par t e  d e l l a  C as s a  Rur a l e  V a l l ag ar i n a .  

 

 
 
 
Data_________________   Firma r ichiedente ________________________________ 

Garanzia di Riservatezza. Le informazioni che ci trasmetterà saranno gestite elettronicamente dalla Cassa Rurale Vallagarina e da ASSeT Vallagarina nel rispetto di quanto previsto dal 

Regolamento (UE) 679/2016 sulla tutela dei dati personali. Potrà chiedere la rettifica o la cancellazione dei Suoi dati scrivendo a: Cassa Rurale Vallagarina - V.le Malfatti 2 - 38061 ALA. 

       LU  MA  ME  GIO  VE     
08.00 
10.00 

 
10.00 
12.00 

 
14.00 
16.00 

 
16.00 
18.00 

 

 

Modulo da consegnare agl i  sportel l i  del la 

Cassa Rurale Val lagarina entro i l  14 febbraio 2020  

Calendario di massima:

Ala – Centro Servizi di via Sartori 6 aprile - 10 giugno

Avio – Cantina Sociale 13 giugno - 15 luglio

Folgaria – filiale 6 - 10 giugno

Lavarone – filiale 13 - 17 giugno

Isera – filiale 20 - 24 giugno

Bosco Chiesanuova – filiale date da definire

Rivalta V.se – filiale date da definire

Caprino V.se – filiale date da definire

San Pietro in Cariano – filiale date da definire
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IL RICORDO 
DI PATRIZIA 

GRAZIE!
Con queste poche righe de-
sideriamo ringraziare Soci 
e clienti per aver dimostra-
to la massima collaborazione 
nel rispetto delle normative 
che hanno disciplinato l’accesso 
in banca nei primi mesi dell’an-
no. Ci rendiamo conto che tali 
regolamentazioni hanno creato 
qualche difficoltà e disagio, ma 
siamo convinti che il contributo 

“Una persona splendida”, “il suo 
sorriso era la sua forza”, “sempre 
gentile e disponibile”: così tutti i 
colleghi della Cassa Rurale Val-
lagarina ricordano Patrizia Sa-
iani, una donna discreta, dolce 
e cordiale.
E in punta di piedi, com’era il 
suo stile, ci ha lasciato, dopo 
una dura battaglia 
che in questi lunghi 
mesi ha continuato 
a combattere fino 
allo scorso dicembre 
con positività e forza 
d’animo. 
Patrizia era una per-
sona buona, gioviale 
e positiva, sul luogo 
di lavoro come nel-
la quotidianità, che 
condivideva in tutto e 
per tutto con il marito 
Andrea. Affrontava le 
sfide della vita sem-
pre a testa alta, senza 
lasciarsi scoraggiare, 
con quel sorriso che 
la contraddistingue-
va e la accompagnava 
ogni giorno. 
In quasi 20 anni di 
presenza in Cassa 

Rurale Vallagarina si è occupata 
di svariati ambiti lavorativi, di-
ventando un punto di riferimen-
to per i colleghi, tanto dal punto 
di vista professionale quanto da 
quello umano. La sua disponibi-
lità e il suo interesse per gli altri 
erano così evidenti e sinceri che 
tutti coloro che hanno lavorato 

con Patrizia o che l’hanno cono-
sciuta in altri contesti esprimo-
no solo parole di apprezzamento 
e affetto.
“Ognuno di noi conserva un 
bellissimo ricordo di Patrizia 
– afferma il presidente Primo 
Vicentini – sempre fiduciosa e 
costruttiva, qualità che la ca-

ratterizzavano sul 
luogo di lavoro come 
nella vita di tutti i 
giorni, e che non 
l’hanno abbandona-
ta anche durante la 
complicata situazio-
ne che viveva ultima-
mente”. 
Gli fa eco il direttore 
Giuliano Deimichei: 
“Ricorderemo sem-
pre Patrizia per la 
sua immensa dispo-
nibilità, la dedizio-
ne al lavoro, il suo 
essere parte di una 
squadra fin dal suo 
ingresso in Cassa”.

Patrizia e il suo 
immancabile sorri-
so mancheranno a 
tutti noi!

e l’attenzione di ognuno abbiano 
concorso alla tutela della salute 
collettiva. 
La Cassa, da parte sua, inten-
de continuare a rivolgersi alla 
clientela con disponibilità e 
cortesia, cercando di ottimizza-

re e migliorare il 
servizio alla clientela, per 
rendere concreto il principio di 
mutualità e attenzione alle co-
munità. 
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CONFERMATE LE INIZIATIVE 
PER I SOCI
Sono state riconfermate anche 
per il 2022 le iniziative riservate 
che la Cassa offre ai propri Soci e 
che in alcuni casi sono estese an-
che al coniuge o ad un familiare. 
Le diverse opportunità, sempre 
molto apprezzate e riepilogate 
nelle ultime pagine della rivista, 
riguardano ambiti anche molto 
differenti e vengono offerte in via 
esclusiva ai Soci, in modo gratuito 
o a tariffa vantaggiosa. Accanto 
alla gestione logistica ed organiz-
zativa la Cassa, infatti, supporta 
tali iniziative anche economica-
mente, nella certezza che questi 
servizi possano essere utili e ven-
gano apprezzati, anche perché de-
clinati sui diversi territori. 
Tra le novità segnaliamo il nuovo 
ingresso di Erica Vicentini tra i 
consulenti disponibili a mettere 
a disposizione dei Soci la propria 
competenza: avvocato di origini 

alensi, a partire dal mese di mar-
zo presta la propria consulenza 
legale orientativa ogni secondo 
giovedì del mese – su appunta-
mento – presso il Centro Servizi 
di Ala. 
Da ricordare che, per alcune 
iniziative, ai titolari di Conto 
Socio* è riservata un’agevola-
zione ulteriore: per il servizio di 
assistenza fiscale agli associati 

intestatari di Conto Socio* è de-
dicata una tariffa scontata di 15 
Euro (anziché 25 Euro), per il ser-
vizio di visite controllo nei in col-
laborazione con la LILT è fissata 
una quota ridotta di 10 Euro (an-
ziché 20 Euro).
Per maggiori informazioni o 
prenotazioni è possibile rivol-
gersi all’ufficio Soci e territorio: 
soci@crvallagarina.it. 

UNA PRIMAVERA 
IN COMPAGNIA DI DEPERO
È stata prorogata fino al 5 giu-
gno prossimo la mostra ‘Depero 

new Depero’, ospitata dal Mu-
seo di Arte Moderna di Rovereto.

Il Mart prolunga quindi l’esposi-
zione, inizialmente calendariz-
zata dal 21 ottobre al 13 febbra-
io scorso, vista anche la grande 
affluenza di turisti e visitatori 
locali, sempre più interessati al 
mondo dell’arte.
Per i Soci e i clienti del nostro 
Istituto, sponsor della mostra, 
rimane valida la possibilità di 
beneficiare di una tariffa age-
volata che prevede un costo 
d’ingresso di soli 9 Euro, pre-
sentando la carta di debito alla 
cassa al momento dell’acquisto 
del biglietto.

* Il dettaglio delle condizioni economiche di Conto Socio è indicato nei Fogli Informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli e sul sito www.crvallagarina.it
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COME VERIFICARE  
I MOVIMENTI DEL CONTO!
Negli anni scorsi, al termine di 
un’operazione di sportello, gran 
parte della clientela era solita 
richiedere una stampa degli ul-
timi movimenti del proprio conto 
corrente, per tener d’occhio le 
spese.  
Oggi l’evoluzione tecnologica 
consente di verificare entrate ed 
uscite del proprio conto in modo 
agevole e autonomo consultando 
la postazione Inbank da pc, tra-
mite App, con una stampa presso 
gli sportelli automatici o delle 
aree self, dove presenti. Si sono 
quindi create le circostanze per 
far comprendere ai nostri clienti 
che i canali digitali offrono delle 
soluzioni semplici e sempre a di-
sposizione (h24, 7 giorni su 7), e 
che l’utilizzo di tali strumenti può 
contribuire in modo attivo ad una 
riduzione dell’utilizzo di carta 
(nel 2021 ai nostri sportelli sono 
state stampate 27.400 liste mo-
vimenti su richiesta dei clienti, 

corrispondenti all’abbatti-
mento di 3 alberi e mezzo). 
Incoraggiamo quindi tutti i 
Soci e i clienti ad utilizzare, 
il più possibile, le moda-
lità digitali per verificare 
l’elenco dei propri movi-
menti! Allo stesso tempo, 
nell’ottica di valorizzare 
lo speciale legame tra Soci 
e Cassa Rurale e favorire 
gli associati meno avvezzi 
all’uso della tecnologia, 
si è deciso di garantire la 
gratuità per la stampa allo 
sportello della lista movi-
menti per i conti riserva-
ti ai Soci. Confidando che 
tale scelta venga apprezza-
ta in termini di qualità del 
servizio, ricordiamo che 
gli operatori di filiale sono 
disponibili ad assistere chi 
volesse rendersi autonomo 
nel consultare i movimenti 
del proprio conto corrente!

UN SALUTO A  
UMBERTO BONFANTE
Il 2022 in Cassa è cominciato con 
il saluto ad Umberto Bonfante, 
che ha terminato la sua carriera 
lavorativa. 
Dopo aver maturato precedenti 
esperienze lavorative, con ruo-
li di responsabilità in ambito 
bancario e industriale, nel 1998 
Umberto entrò nell’allora Cassa 
Rurale di Folgaria quale respon-
sabile della nuova filiale di Ro-
vereto. Vi restò per ben quindici 
anni, per poi trasferirsi per un 
biennio presso la filiale di Folga-
ria, con il medesimo incarico. Nel 

2015 tornò operativo presso la fi-
liale del capoluogo lagarino fino 
alla fusione con la Bassa Valla-
garina e la Cassa Rurale di Isera, 
avvenuta nel 2017. In quell’anno 
fu nominato responsabile del-
la Sede di Ala, dove ha prestato 
servizio fino allo scorso gennaio.
Quasi un quarto di secolo vissu-
to in Cassa Rurale, impiegando 
competenze e professionalità al 
servizio di clienti e colleghi. Da 
parte di tutto il personale, gli au-
guri più sinceri per un meritato 
pensionamento!
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CASSA RURALE 
E IMPRENDITORI: 
UNA NUOVA SINERGIA
Lo scorso 30 novembre la sera-
ta rivolta agli imprenditori del 
territorio ha aperto un ulteriore 
canale di dialogo tra la Cassa e 
quanti si impegnano ogni giorno 
nella propria attività, favorendo 
l’occupazione locale e la crescita 
economica dei territori e delle 
comunità.  
L’occasione, proposta sia in pre-
senza che a distanza, è stata data 
dalla volontà di comunicare agli 
addetti di categoria alcune novi-
tà normative relative al rapporto 
banca-impresa e all’opportunità 
per quest’ultima di adottare stru-
menti che consentano una valu-
tazione prospettica sempre più 
precisa. Ma non solo: l’incontro 
ha rappresentato anche un’op-
portunità per sottolineare lo spe-
ciale legame esistente tra il no-
stro Istituto e gli imprenditori.A 
precisarlo in apertura il presi-
dente Vicentini “in questo con-
testo di cambiamento la Cassa si 
conferma partner disponibile, pri-
vilegiato e fondamentale” e il di-
rettore Deimichei “questa serata 
è un’opportunità per valorizzare 
la relazione tra Cassa e imprese, a 
beneficio di entrambi e del territo-
rio in cui operiamo.”  
Nel corso della serata è inter-
venuto Giuseppe Pelliccioni di 
Scouting Capital Advisor spa, 
società partecipata di Cassa Cen-
trale che si occupa di consulenza 
alle imprese e collabora da tempo 
con la Cassa Rurale Vallagarina. 
Pelliccioni ha ricordato che re-
centemente sono state emanate 
dall’EBA – Autorità Bancaria Eu-
ropea – nuove linee guida sulla 
concessione e il monitoraggio nel 
tempo dei prestiti alla clientela da 
parte delle banche, con l’obiet-

tivo di sviluppare procedure che 
consentano di prevenire la ge-
nerazione di nuovi futuri crediti 
deteriorati, garantendo solidità e 
stabilità al sistema finanziario. In 
questo nuovo contesto normativo 
si rende quindi necessario che le 
banche e gli stessi imprenditori 
ricorrano a strumenti e metodo-
logie adeguate. Per le imprese, in 
particolare, è sempre più impor-
tante adottare e sviluppare delle 
valutazioni prospettiche attra-

verso lo strumento del business 
plan, che è bene diventi elemento 
integrante nella relazione banca-
impresa anche per le società di 
piccola media dimensione. In tal 
modo la Banca potrà fornire una 
consulenza ancor più personaliz-
zata e un sostegno pianificato per 
il raggiungimento degli obiettivi 
fissati.
La serata è stata arricchita dalla 
testimonianza di Anselmo Guer-
rieri Gonzaga, proprietario e 
amministratore della Tenuta San 
Leonardo, presente a Borghet-
to di Avio dal 1724. L’ospite ha 
raccontato brevemente la storia 
dell’azienda, evidenziando che 
la trasformazione del mercato del 

vino negli ultimi anni ha portato 
con sé nuove opportunità da co-
gliere, ma anche complessità e 
rischi da affrontare. Proprio nei 
momenti più delicati l’azienda ha 
scelto di sviluppare una pianifi-
cazione finanziaria strutturata, 
nell’ottica di una programmazio-
ne strategica degli obiettivi e de-
gli investimenti. Una volta defini-
ta tale strategia è stata condivisa 
con i portatori di interesse, tra 
cui la Cassa Rurale Vallagarina, 

che ha potuto condividere questa 
scelta e supportare l’azienda nel-
la sua positiva evoluzione. “Saper 
leggere il bilancio” – ha sottoline-
ato Guerrieri Gonzaga – “è saper 
conoscere casa nostra, ma poi per 
evolvere bisogna comunicarlo e in-
staurare un dialogo autentico con 
i diversi stakeholders”.
La serata informativa, che ri-
sponde alla vocazione della Cas-
sa di affiancare le imprese e di 
migliorare il benessere delle co-
munità in cui opera, è stata pro-
pedeutica al percorso formativo 
“Dall’idea al business plan” che 
si sta svolgendo in queste setti-
mane e di cui daremo conto nel 
prossimo numero della rivista. 
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L’ADESIONE AL 
GAL TRENTINO ORIENTALE
GAL è l’acronimo di Gruppo di 
Azione Locale, un soggetto che 
ha l’obiettivo di favorire lo svi-
luppo di un’area rurale, 
sostenendo gli operatori 
e le amministrazioni lo-
cali nella riflessione sulle 
potenzialità del territorio, 
in una prospettiva di lungo 
termine, attraverso la pro-
mozione e l’attuazione di 
strategie di sviluppo so-
stenibile integrate, volte 

a potenziare e valorizzare l’econo-
mia locale. Recentemente la Cas-
sa, che ha già attiva da anni un’a-

desione al GAL Baldo Lessinia, ha 
deciso di aderire anche all’analo-
go Gruppo del Trentino Orientale, 

il quale comprende, all’in-
terno del proprio territorio, 
anche gli Altipiani Cimbri.
Un ulteriore impegno a 
beneficio delle comunità e 
dei territori in cui opera, in 
piena collaborazione con 
gli enti e le istituzioni che 
si adoperano con il medesi-
mo obiettivo.

L’8 MARZO E LA LILT
Confermata anche quest’anno la 
positiva consuetudine di effet-
tuare una donazione alle sezioni 
LILT di Trento e di Verona in occa-
sione della “festa della donna”. 
Un gesto di riconoscenza per i 
volontari che si occupano dell’or-
ganizzazione di un servizio sem-
pre più di vitale importanza.
La Cassa ci tiene a far risuona-
re forte e chiaro il segnale di 

apprezzamento per la preziosa 
collaborazione e la rilevante 
attività svolta dalle Delegazioni 
sui nostri territori. Quella vero-
nese ha recentemente ampliato 
il numero di giornate di visite 
offerte, estendendole anche agli 
ambulatori LILT della propria 
sede di Verona; la Delegazione di 
Trento continua a fare il possibi-
le per incrementare il numero di 

appuntamen-
ti disponibili 
presso le di-
verse piazze, 
impegno non 
da poco vista 
la grande richiesta e la mole di 
lavoro “extra – volontariato” 
che le specialiste si trovano a 
gestire mensilmente. Un sentito 
grazie a tutti loro!

SCOPRI
LE ATTIVITÀ
DELLA LILT
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M’ILLUMINO DI MENO 2022 
E I GIOVANI SOCI 
L’attenzione per l’ambiente e la so-
stenibilità caratterizzano da sem-
pre la nostra Cassa. Per proseguire 
sulla strada “green” intrapresa da 
molti anni, anche quest’anno si è 
voluto aderire alla nuova edizio-
ne dell’iniziativa “M’illumino di 
meno”, che con il tema “Pedalare, 
rinverdire, migliorare” ha voluto 
mettere in luce un obiettivo im-
portante per la salvaguardia del 
pianeta: sottolineare il ruolo pro-
positivo e trasformativo della bici-
cletta e del verde! I Soci che hanno 
acconsentito all’invio di comunica-
zioni relative a servizi non stretta-
mente bancari hanno ricevuto via 
mail il prezioso decalogo per il ri-
sparmio energetico e per uno stile 
di vita sostenibile: un promemoria 
utile per assicurarsi di contribuire 
in tutti i modi possibili ad un am-
biente più sano e più verde! 

Venerdì 11 marzo, giornata scelta 
per l’edizione 2022, un gruppet-
to di giovani soci della Cassa ha 
visitato i Vivai Tomasi di Santa 
Margherita di Ala, per conoscere 
meglio la storia e l’attività della re-
altà guidata da Roberto Tomasi at-
traverso una visita guidata svolta 
all’imbrunire. Non sono mancate le 

sottolineature “green”, vista l’oc-
casione e considerato che già qual-
che anno fa l’azienda ha ricevuto 
un riconoscimento dall’Associazio-
ne Floricoltori del Triveneto, quale 
realtà tecnologica nelle energie 
rinnovabili. Al termine della serata 
a ciascuno dei partecipanti è stato 
consegnato un piccolo presente.

IL BUON GIUDIZIO 
DI MILANO FINANZA!
All’interno dell’Atlante delle 
Banche leader 2021 di Milano 
Finanza, nella sezione “Banche 
Italiane ai raggi X” la nostra 
Cassa ha fatto un’ottima figura! 
È stato infatti motivo d’orgoglio 
trovare la Cassa Rurale Vallaga-
rina classificata all’8° posto tra 
le “piccole banche” del Tren-
tino Alto Adige e 3ª (dopo CR 
Alto Garda e CR Trento) tra le 
Casse Rurali Trentine, secondo 
l’”indice riassuntivo” MF. Tale 
indicatore coniuga dimensioni e 
risultati, con l’obiettivo di indi-
viduare gli istituti che hanno sa-
puto abbinare allo sviluppo della 
massa amministrata la capacità 

di fare cassa e generare profitti. 
La classifica valuta le sole ban-
che commerciali e con mezzi 
amministrati inferiori a 60 
miliardi. Nel calcolo è stato 
contribuito un punteggio 
decrescente (da 10 a 0) a 
ciascuno dei seguenti tre 
valori: massa ammini-
strata, cash flow (flusso 
di cassa) e indice di redditività. 
La media ponderata dei tre pun-
teggi ha determinato l’MF Index.
Condividiamo con Voi questo bel 
risultato, consapevoli che sia 
merito di tutti: direzione, Consi-
glio d’Amministrazione, Collegio 
Sindacale, dipendenti, ma anche 

di Soci e clienti che ogni giorno 
scelgono la Cassa per gestire i 
propri risparmi, dare vita ai pro-
pri progetti e sentirsi protetti da-
gli imprevisti della vita!



novita  in cassa

22

I NAVIGATI: 
INFORMATI E SICURI
Dato l’incremento di frodi onli-
ne a cui la clientela bancaria 
è stata esposta, specialmente 
nell’ultimo anno, Cassa Centrale 
ha ritenuto di fondamentale im-
portanza definire azioni utili a 
diffondere informazioni e racco-
mandazioni, per consentire agli 
utenti di operare in sicurezza. 
Nasce così la campagna di comu-
nicazione in tema di sicurezza in-
formatica “I Navigati – Informati 
e sicuri”, promossa dal CERTFin. 
L’Agenzia per la Cybersicurezza 

Nazionale e il Dipartimento 
dell’Editoria della Presidenza 
del Consiglio hanno espresso ap-
prezzamento per la Campagna e 
hanno chiesto di promuovere l’i-
niziativa a cui avevano già aderito 
diversi istituti ed enti bancari, tra 
cui il Gruppo Cassa Centrale, e al-
cuni organi istituzionali.
Tra gli obiettivi della campagna: 
elevare il livello di attenzione sulla 
cybersecurity, aumentare la con-
sapevolezza dei clienti e sensibi-
lizzarli sui comportamenti virtuosi 

da adotta-
re, nonché 
favorire il 
corretto uso di nuove tecnologie e 
canali digitali, mantenendo alta la 
fiducia verso i canali remoti.
I protagonisti della campagna, 
la famiglia “Navigati”, hanno 
imparato – grazie all’informazio-
ne – a navigare in sicurezza nel 
web ed evitare e proteggersi dalle 
minacce informatiche; tali sugge-
rimenti vengono presentati nelle 
diverse puntate della miniserie.

UN DONO INASPETTATO
Negli ultimi giorni di febbra-
io il signor Francesco Picci-
nini, Socio “storico” della 
Cassa Rurale e cliente della 
filiale di Lavarone, ha conse-
gnato al direttore dell’agen-
zia Palmerini un presente 
carico di significato. 
Il Socio, che lavora e deco-
ra il legno per passione, ha 
riprodotto su una tavoletta 
l’ormai celebre Drago della 

Vaja, sito nella frazione di Ma-
grè, e ha donato l’opera alla Cas-
sa Rurale, anche in vista della 
prossima ristrutturazione del-
la filiale, quale ringraziamento 
per l’aiuto alla comunità di La-
varone. 
Un gesto gradito, che ha in-
contrato l’emozione e l’apprez-
zamento dei collaboratori di fi-
liale, oltre che della direzione e 
della presidenza!

GUARDA LA  
MINISERIE WEB
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EURICSE: IL RITRATTO DELLE 
COOPERATIVE TRENTINE

È stata presentata il 12 gennaio 
scorso, presso la Sala InCoopera-
zione di Trento, la nuova ricerca 
sulle cooperative trentine, che ne 
analizza le dimensioni al 2020.
Le analisi proposte dal Rapporto 
“La cooperazione in Trentino”, 
curato da Euricse nell’ambito 
dell’accordo di programma con 
la Provincia Autonoma di Trento, 
mettono in evidenza le difficoltà 
sostenute da alcuni settori, ma 
anche le sfide e le opportunità 
che ne sono emerse. La crisi eco-
nomica innestata dalla pandemia 
non ha scalfito la solidità delle co-
operative trentine, che continua-
no ad essere traino di sviluppo 
sociale ed economico per il ter-
ritorio, con un valore aggiunto di 
1,6 miliardi di Euro e oltre 30 mila 
posizioni lavorative dipendenti. 
Non da meno, il comparto ha di-
mostrato capacità di investimen-
to a sostegno del proprio proces-
so di innovazione e crescita.

Durante la pandemia alcuni set-
tori hanno sofferto più di altri, 
come ad esempio quello di pro-
duzione lavoro e sociali, che sono 
stati soggetti alle restrizioni im-
poste dal governo per limitare la 
diffusione del virus. Diversamen-
te, le cooperative di consumo e 
agricole sono riuscite a garantire 
continuità di produzione proprio 
grazie alla natura di prima ne-
cessità dei prodotti e dei servizi 
offerti.
Com’è evidente dai dati presenta-
ti nella ricerca, la Cooperazione 
Trentina è stata in grado di gesti-
re attivamente il cambiamento, 
investendo a sostegno del proprio 
processo di crescita anche duran-
te la crisi, con variazioni positive 
del capitale investito anche tra i 
settori maggiormente colpiti dal-
le chiusure, e dalle relative ridu-
zioni di fatturato.
Partendo dall’analisi scientifica 
dei dati, il Rapporto “La coopera-
zione in Trentino” propone anche 
delle sfide per stimolare il settore 
cooperativo nella sua parabola di 
sviluppo. In breve, secondo i ri-

cercatori Euricse, 
la cooperazione 
locale ha ancora 
ampio spazio per 
innovare e af-
frontare vecchi e 
nuovi problemi. 
Se c’è un tema che 
i numeri di questo 
rapporto non possono far emer-
gere, perché non riguarda l’an-
damento economico o la reazione 

all’emergenza Covid-19, questo 
è proprio la capacità di gestire 
attivamente il cambiamento, 
senza aspettare che si imponga 
con soluzioni già definite e ma-
gari modellate su altre forme or-
ganizzative e imprenditoriali. Il 
rapporto mette in luce un sistema 
cooperativo in buona salute – ov-
viamente, in relazione al periodo 
difficile come quello dato dalla 
pandemia – e, come si usa dire, 
resiliente. La base strutturale di 
partenza e il comportamento du-
rante la crisi giustificano una vi-
sione positiva del futuro, purché 
maturi la consapevolezza di es-
sere entrati in un nuovo scenario. 
Serve però la capacità di sintoniz-
zarsi su questa nuova fase e tra-
sformare la resilienza in slancio 
in avanti!

CONSULTA 
IL DOCUMENTO 

COMPLETO
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Finanziamenti 
leasing

Un’importante  
opportunità per le imprese

a cura dell’Area Commerciale 

Istituto con una qualificata con-
sulenza e un importante supporto 
commerciale. Cassa Centrale con-
sente infatti alle Casse Rurali ade-
renti al Gruppo di poter beneficia-
re di significative collaborazioni 

con le principali società di settore, 
al fine di ampliare il proprio cata-
logo d’offerta, per rispondere in 

maniera efficace a tutte le esigen-
ze del mercato e dei propri clienti. 
Anche la nostra Cassa Rurale ha 
sottoscritto convenzioni dirette 
con le più importanti società di le-
asing, in particolar modo con Cla-
ris Leasing, società appartenente 
al Gruppo Cassa Centrale Banca. 
Nel corso dell’ultimo anno il Grup-
po CCB ha stipulato circa 450 milio-
ni di Euro di prestiti finalizzati sul 
comparto leasing, in gran parte at-
traverso la società Claris Leasing.

 Claris Leasing 
Nel 2018 Cassa Centrale Banca ha 
acquisito Claris, società con un’e-
sperienza pluriennale nel settore, 
per completare l’offerta di Gruppo 

Lo strumento  
leasing sosterrà,  

nel prossimo futuro, 
la trasformazione 

digitale e tecnologica 
delle imprese

Negli ultimi anni il finan-
ziamento leasing, anche 
per l’effetto di importan-

ti benefici fiscali, ha avuto una 
notevole crescita come prodotto 
riservato, in primis, alle aziende.
Chi sottoscrive un leasing ha, in 
genere, da un lato un’esigenza 
di carattere fiscale (l’operazione 
leasing permette infatti una de-

ducibilità in tempi più ra-
pidi), dall’altra una mag-
giore elasticità del piano 
finanziario. 
Il prodotto leasing in Cassa 
Rurale è stato sviluppato 
attraverso l’appoggio di 
Cassa Centrale Banca, in 
grado di affiancare il nostro 

SCOPRI DI PIÙ SU 
CLARIS LEASING
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a disposizione delle PMI clienti 
delle banche affiliate.
Claris è infatti in grado di mettere 
a disposizione di tutte le Banche 
del Gruppo Cassa Centrale e delle 
aziende un’ampia offerta nel le-
asing finanziario. 
L’offerta di Claris Leasing è 
variegata, con una gamma di pro-
dotti che vanno dal leasing auto, 
veicoli industriali e commerciali, 
al leasing strumentale su macchi-
nari. Tra le attività della società 
rientra anche il sostegno agli 
investimenti delle imprese che 
vogliono realizzare o acquisire 
immobili per la propria attività.
La collaborazione con Claris Lea-
sing è ormai consolidata e ha por-
tato, anche per la nostra Cassa, 
ad un importante numero di ope-
razioni nello scorso 2021, confer-
mato da un notevole sviluppo nei 
primi mesi dell’anno corrente.
Alla semplicità dello strumen-
to si affianca la possibilità per la 
banca di semplificare ulterior-
mente alcune pratiche, fino ad un 
certo importo, con la procedura 
Fast & Claris, grazie ad elementi 
standardizzati: per le operazioni 
relative al targato leggero fino a 
75.000 Euro o beni strumentali e 
targati industriali entro i 150.000 
Euro, ad esempio, la pratica è an-
cora più veloce. 
Da qualche anno all’interno di 
Claris Leasing si è costituita Cla-
ris Rent, la società di noleggio 
del Gruppo Cassa Centrale. Total-

mente controllata da Claris Le-
asing, contribuisce ad ampliare 
la gamma di servizi rivolti alla 
clientela delle Banche del Grup-
po, offrendo sia la locazione ope-
rativa per i beni strumentali, che 
il noleggio a lungo termine sulle 
autovetture.
Ricordiamo infine che Giuliano 
Deimichei, direttore della nostra 
Cassa, è consigliere d’Amministra-
zione di Claris Leasing dal 2019.

 Crescita, green  
 ed evoluzione tecnologica 
Lo strumento leasing sosterrà 
sicuramente, nel prossimo futu-
ro, la trasformazione digitale e 
tecnologica delle imprese, im-
plementando l’industria 4.0 in 
un contesto di sostenibilità. Tale 
tipologia di prestito favorirà un 
nuovo modello di business attra-
verso la sostituzione di impianti/
attrezzature e mezzi in un conti-
nuo miglioramento dei processi 
produttivi.
“Con il Lease le imprese hanno a 
disposizione uno strumento flessi-
bile ed efficiente per far ripartire 
rapidamente gli investimenti – ha 
recentemente sottolineato il Di-
rettore Generale di Assilea Mac-
chiola – il più adatto ad acquisire i 
sistemi e le tecnologie più avanzati 
senza bisogno di ricorrere a liquidi-
tà immediata, aumentando la pro-
duttività, ed è la chiave del Green 
Deal per arrivare a zero emissioni 
nel 2050”.

Per leasing si intende il contratto con 
il quale la banca o l’intermediario fi-
nanziario si obbliga ad acquistare o a 
far costruire un bene su scelta e se-
condo le indicazioni dell’utilizzatore, 
che ne assume tutti i rischi, anche di 
perimento. Il bene resta a disposizio-
ne dell’utilizzatore per un dato tempo, 
a fronte del versamento di un canone 
periodico che tiene conto del prezzo di 
acquisto o di costruzione e della dura-
ta del contratto. 
Alla scadenza del contratto l’utiliz-
zatore ha diritto di acquistare la pro-
prietà del bene ad un prezzo prestabi-
lito ovvero, in caso di mancato esercizio 
del diritto, l’obbligo di restituirlo.

Claris Leasing S.p.A.
Sede legale e Direzione Generale: 
P.zza Rinaldi, 8
31100 Treviso

LA SOCIETÀ DI LEASING DEL 
GRUPPO CASSA CENTRALE

UN’AMPIA 
GAMMA 
DI SOLUZIONI
PER OGNI  
ESIGENZA

VIENI A SCOPRIRE 
IL NOSTRO SITO

CLARISLEASING.IT

TARGATO

TARGATO INDUSTRIALE

STRUMENTALE

IMMOBILIARE

ENERGIE RINNOVABILI

AERONAVALE

AGEVOLATO

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali dei prodotti e servizi citati consultare i Fogli Informativi disponibili sitointernet clarisleasing.it/it/
trasparenza. La vendita dei prodotti e dei servizi e la concessione dei finanziamenti è soggetta alla valutazione della società.
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COS’È IL LEASING
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Avvicendamento 
al vertice di CCB

Il direttore Sartori in pensione, 
gli succede Bolognesi 

a cura del Servizio Relazioni Esterne e Sostenibilità del Gruppo Cassa Centrale Banca

20 anni impegnativi e straordina-
ri, completati con i risultati più 
che positivi del primo triennio del 
Gruppo CCB. Un Gruppo che coniu-
ga competitività e innovazione 
con la propria anima cooperativa, 
fatta di vicinanza e attenzione alle 
persone e alle imprese, ai territori 

e alle comunità. È valsa la pena es-
serci stato. Posso solo dire grazie a 
tante, tante persone che ho avuto 
l’onore di conoscere e con le quali 
ho lavorato e interagito fianco a 
fianco. Sarà per il nostro Gruppo 
un futuro di successo.” 

 La nomina di Bolognesi 
Nella riunione del 3 febbraio il 
Consiglio di Amministrazione di 
Cassa Centrale Banca ha nomi-
nato Sandro Bolognesi, già Vi-
cedirettore e CFO, quale Ammi-
nistratore Delegato / Direttore 
Generale, succedendo a Mario 
Sartori. Il mandato scadrà in oc-
casione del rinnovo degli organi 
sociali che avverrà con l’Assem-

profonda
conoscenza dei nostri 
valori e del business 
bancario del nuovo 

Amministratore 
Delegato / Direttore 

Generale

 Il saluto di Sartori 
Come annunciato a fine dicembre, 
è cessato il 1° febbraio scorso 
l’incarico di Mario Sartori quale 
Direttore Generale e Ammini-
stratore Delegato di Cassa Cen-
trale Banca, avendo raggiunto i 
limiti di quiescenza. 
Sartori ha manifestato il proprio 
orgoglio per i brillanti traguar-
di, ringraziando il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio Sin-
dacale, tutte le collaboratrici e i 
collaboratori di Cassa Centrale, 
le Banche di Credito Cooperati-
vo e le Società aderenti al Grup-
po, senza i quali il percorso non 
avrebbe potuto essere realizzato. 
Queste le sue parole: “Sono stati 

La sede di Cassa Centrale Banca  
a Trento
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blea Ordinaria chiamata ad appro-
vare il bilancio 2021. 
Sandro Bolognesi, 54 anni, nato 
ad Ostiglia (Mn), è laureato con 
lode in Economia Aziendale pres-
so l’Università Bocconi di Mila-
no. La sua carriera professiona-
le all’interno di Cassa Centrale 
Banca è significativa: ha iniziato 
nel 1994, ricoprendo incarichi di 
crescente responsabilità fino alla 
nomina odierna. Vicedirettore 
Generale dal 2011, Bolognesi è 
stato Vicedirettore Area Finan-
za, quindi Direttore Area Pianifi-
cazione e Sviluppo Strategico e, 
successivamente alla costituzione 
del Gruppo Bancario Cooperativo, 
Direttore Pianificazione e Risorse 
Umane e CFO. 
“Sono certo – ha dichiarato Gior-
gio Fracalossi, Presidente di Cas-
sa Centrale Banca – che l’espe-
rienza e la profonda conoscenza 
dei nostri valori e del business 
bancario del nuovo Amministra-
tore Delegato / Direttore Generale 
daranno un contributo decisivo 
nell’affrontare le sfide che ci at-
tendono e sapranno creare valo-
re, non solo economico, per tutto 
il Gruppo: per le nostre persone, i 
nostri Soci e i nostri clienti.” 

 Ottimi i dati del preconsuntivo 2021 di Gruppo 

Sono stati presentati ad inizio marzo al Consiglio di Amministrazione di Cassa Centrale Banca i dati preconsuntivi 
2021 che confermano la capacità del Gruppo Cassa Centrale e delle 71 Banche aderenti di crescere patrimonialmente 
ed economicamente e di svolgere al meglio il proprio ruolo a sostegno delle comunità.
Il conto economico consolidato 2021 registra una crescita dell’utile netto a 333 milioni di Euro (+36%). In crescita 
anche l’utile netto della Capogruppo, a 46 milioni di Euro (+28%).
Le commissioni nette si attestano a 717 milioni di Euro (+9%), un valore superiore agli obiettivi di budget, nono-
stante il 2021 sia stato un anno ancora fortemente condizionato dallo scenario Covid-19. Registra un incremento 
anche la raccolta complessiva (+9%) che si attesta a 99,8 miliardi di Euro. La componente della raccolta diretta 
aumenta su base annua di 4,5 miliardi (+7%) e la raccolta indiretta cresce di quasi 4 miliardi (+13%) grazie al 
significativo contributo del risparmio gestito (+25%) e assicurativo (+15%) che rappresentano il 66% della rac-
colta indiretta totale. Fondamentale per questi risultati l’apporto delle due società del Gruppo, NEAM per i fondi 
comuni di investimento e Assicura per la bancassicurazione. 
In aumento di 2,6 miliardi di Euro i crediti alla clientela, che ammontano complessivamente a 48,7 miliardi 
(+5,6%). Positiva, infine, la riduzione dell’NPL ratio lordo di Gruppo dal 6,1% del 2020 al 5,5%; inoltre il coverage 
medio sul credito deteriorato sale al 73,6% rispetto al 66% di inizio anno, l’NPL ratio netto si attesta all’1,5%. 
“Grazie a un CET1 ratio del 22,6% – ha affermato Sandro Bolognesi, Amministratore Delegato e Direttore Generale 
di Cassa Centrale Banca – e alla capacità reddituale dimostrata in questo primo triennio intendiamo proseguire in un 
percorso di crescita autonoma nel medio-lungo periodo, monitorando l’evoluzione del contesto economico mondiale e i 
riflessi dello scenario di guerra nel cuore dell’Europa.”

CET1 RATIO
22,6%

PATRIMONIO NETTO
   7 mld€

SOCI COOPERATORI
450.000

SPORTELLI

1.484
BANCHE

71
COLLABORATORI

11.450

I NUMERI DEL GRUPPO 
dati al 31/12/2021

“Sono molto onorato di ricoprire 
questo incarico – ha affermato 
Sandro Bolognesi. – Desidero in-
nanzitutto ringraziare Mario Sar-
tori per averci portato a traguardi 
per molti versi inimmaginabili. Il 
Gruppo Cassa Centrale si presenta 
solido ed efficiente e sono certo che 
tutte le BCC, le Casse Rurali e le Raif-
feisenkassen del Gruppo sapranno 
continuare ad essere il punto di ri-

ferimento nei propri 
territori per sostenere 
persone e imprese. 
Lavorare per garantire 
un ruolo centrale alle 
nostre Banche e alle 
nostre persone con-
tinuerà ad essere un 
punto fermo della mia 
azione anche in que-
sto nuovo ruolo.”

Sandro Bolognesi,  
nuovo Direttore di CCB
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 CHIESA DI BRANCOLINO E DISTILLERIA MARZADRO   
Proseguendo nell’ottica di riscoprire e valorizzare le bellezze sul nostro territorio, 
ASSeT ha organizzato sabato 27 novembre 2021 una visita alla distilleria Marzadro e 
alla chiesa della Natività della Vergine a Brancolino, frazione di Nogaredo. 
Una trentina i partecipanti che, condotti da una guida esperta, hanno ammirato con 
stupore la bellissima chiesa di Brancolino: un edificio che racchiude un’eccezionale 
testimonianza artistica, a partire dalla decorazione pittorica di stile barocco, lumi-
nosa e sovrabbondante. 
Successivamente il gruppo è stato accompagnato alla distilleria Marzadro, dov’è 
stato accolto dalla signora Fabiola, nipote dei fondatori Attilio e Sabina, che inizia-
rono a produrre grappe nel 1949. Dopo la presentazione della storia della distilleria 
e della famiglia Marzadro, il gruppo ha potuto ripercorrere le diverse fasi produttive 
della grappa e ha terminato con la degustazione guidata caratterizzata da abbina-
menti armoniosi e audaci tra grappa e cioccolato. Non è mancato, visto il periodo, 
l’assaggio del famoso panettone “Le Diciotto Lune”, dolce artigianale che, dopo 
una lunga lievitazione e una lenta cottura, viene imbevuto nell’omonima grappa 
Stravecchia, creando un abbinamento di forte carattere. 
Un bel pomeriggio di cultura e convivialità!

 IN VISITA AL MART 
Proseguono gli appuntamenti al Mart: per questo inizio d’anno 2022 sono sta-
te proposte altre due uscite al Museo d’arte contemporanea di Rovereto: una 
visita guidata alla mostra “Depero New Depero” in gennaio e una a “Canova 
tra innocenza e peccato” a febbraio. Più di un centinaio di Soci hanno par-
tecipato con entusiasmo e hanno apprezzato le mostre, anche perché accom-
pagnati da guide molto preparate, che hanno saputo trasmettere la passione 
per l’arte rendendo più comprensibile anche quella contemporanea, di difficile 
decifrazione. Ancora una volta il museo si dimostra luogo significativo per vi-
vere un’esperienza culturale e acquisire nuove conoscenze.

 MOSTRE D’ARTE A ISERA E NOGAREGO 
Nel pomeriggio di giovedì 30 dicembre 2021 ASSeT ha accompa-
gnato i propri Soci a visitare le mostre d’arte esposte temporanea-
mente nei Comuni di Isera (“Nell’arte il ritratto di una comunità 
– Viaggio attraverso la collezione d’arte del Comune di Isera e 
della Cassa Rurale Vallagarina”) e Nogaredo (“Capolavori. Opere 
scelte dalla collezione della Regione”), una vera e propria im-
mersione nell’arte figurativa della nostra Regione.
Accolti dall’assessore alla cultura del Comune di Isera e guidati da 
Remo Forchini, uno dei curatori della mostra, i Soci hanno potuto 

ammirare e conoscere le opere esposte a Palazzo de Probizer, sapientemente selezionate da una collezione molto più 
ampia: uno straordinario archivio dell’arte prodotta in terra trentino-lagarina. Si sono poi diretti al Municipio di Noga-
redo per visitare, dopo il saluto del Sindaco, la mostra organizzata con il supporto del Mart e della Regione Trentino 
Alto Adige: una selezione di opere di artisti locali, da Valorz a Pancheri, da Colorio a Schmid, da Dissertori a Melotti, 
che raccontano i tratti del paesaggio trentino, proponendo, con tecniche diverse, scenari ameni delle nostre vallate, 
volti di uomini e donne delle nostre comunità, scene di vita di paese. 



29

 PROGETTO “LA PALESTRA PER LA MENTE” 
ASSeT, in collaborazione con il Comune di Avio, ha organizzato un 
corso per allenare la mente, rivolto a persone con più di 60 anni. 
Un ciclo di sei incontri della durata di un’ora e mezza che si sono 
svolti a cadenza settimanale tra gennaio e febbraio. Il numero limi-
tato di posti ha permesso la partecipazione di sole 15 persone, ma 
altrettante sono in lista di attesa per un’eventuale proposta futura. 
Accompagnati dalle dottoresse Giovanna Cappelletti (psicologa) e 
Laura De Zorzi (psicologa e psicoterapeuta) i partecipanti hanno ap-
profondito gli argomenti riguardanti la memoria, il linguaggio, l’attenzione, le funzioni del cervello e sperimentato 
alcuni aspetti nella pratica, facendo una vera e propria “palestra per la mente”. Il progetto è stato molto apprezzato 
e, viste le numerose richieste, si cercherà di riproporlo in altri Comuni del territorio di operatività della Cassa Rurale.

 SPORTELLO CONDOMINIO 
È attivo da qualche mese il nuovo servizio di consulenza “Spor-
tello Condominio”. Ogni venerdì mattina presso la sede o le filiali 
della Cassa Rurale Vallagarina un consulente specializzato e con 
esperienza è a disposizione per rispondere ai diversi dubbi relativi 
alle problematiche tra condòmini o alla gestione condominiale. 
È possibile fissare un appuntamento chiamando la segrete-
ria al numero 0464 685046 o inviando la richiesta all’indiriz-
zo info@assetvallagarina.it. 
Ricordiamo che questo è un servizio riservato agli associati e 
che tutti i Soci della Cassa Rurale o delle cooperative convenzio-
nate con ASSeT possono richiedere di associarsi in modo gratui-
to, compilando l’apposito modulo disponibile sul sito della Cassa 
Rurale e agli sportelli.

RESTA AGGIORNATO 
SULLE ATTIVITÀ 

ASSeT!

 

 

 
PER INFORMAZIONI E RICHIESTA APPUNTAMENTI : 

ASSET VALLAGARINA – PIAZZA ROMA 9 – 38063 AVIO (TN) 
INFO@ASSETVALLAGARINA.IT   TEL. 0464 685046 

  
 

 
 

OGNI VENERDÌ MATTINA 
SU APPUNTAMENTO 
 

DOVE  
PRESSO SEDE E FILIALI 
CASSA RURALE VALLAGARINA  

 

 

 

 

  

  

SPORTELLO 
CONDOMINIO 

  

CONSULENZA GRATUITA    
Sulle problematiche inerenti 
    i rapporti condominiali  
      

  
  

QUANDO 

 

UN NUOVO 
SERVIZIO 

PER I SOCI ! 

 
Condominio       

       problematico?  
     O semplicemente 

piccoli dubbi sulla 
gestione condominiale? 

 
 

Geom. Roberto Franchini,  
esperto nelle problematiche 
 e nei rapporti tra condomini,  

cercherà di rispondere ai tuoi dubbi! 

ASSET IN ASSEMBLEA 
Assemblea ordinaria dei soci di 
ASSeT Vallagarina
VENERDÌ 29 APRILE - ore 20.30 
presso il teatro parrocchiale
di Sabbionara d’Avio 

 NUOVO SERVIZIO PER I SOCI 
Condominio problematico? O semplicemente 
piccoli dubbi sulla gestione condominiale?
Il geom. Roberto Franchini, esperto nelle 
problematiche e nei rapporti tra condòmi-
ni, cercherà di rispondere ai tuoi dubbi!
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FONTE: ALLA SCOPERTA DELLA VAL D’ADIGE – 20 escursioni “fuori porta”  
da Trento a Verona di Eugenio Cipriani. Scripta edizioni. 

Dove: Piazza Battisti – Luserna 
Orari: dall’ultimo weekend di giugno fino al primo 
weekend di settembre (orario 10.00 -12.00 e 14.30 -17.30)

Info e contatti: info@lusern.it

Partenza e arrivo: Belluno Veronese
Tempo di percorrenza: 2.45 h (5.15 h con variante)
Dislivello: 440 mt
Livello di difficoltà: facile

 DA BELLUNO VERONESE 
 AL PIAN DI FESTA 

Pian di Festa è un luogo di rara bellezza, uno dei tanti 
“paradisi nascosti” della Val d’Adige, peraltro straor-
dinariamente dolce e riposante, specie dopo la ripida 
salita che, da qualsiasi dei tre sentieri che salgono dal 
fondovalle, occorre superare. La salita da Belluno Ve-
ronese non è tecnicamente impegnativa e nemmeno 
eccessivamente lunga; inoltre si svolge quasi per inte-
ro all’ombra, nel bosco dei Ranzi. In primavera possia-
mo trovare una suggestiva sorpresa: il Lavaccio, una 
vasta pozza utilizzata per abbeverare il bestiame, dal-
le cui acque si alzano alti alberi secolari.
Si parte da via Roma, a Belluno Veronese, si prende 
verso monte via del Baldo per poi proseguire per via 
Pian di Festa (segnavia del CAI n. 76). Usciti dall’abi-
tato la stradina diventa mulattiera, attraversa alcuni 
vigneti e si inerpica nel bosco sino al Lavaccio. Qual-
che centinaio di metri più a sud il sentiero si biforca, si 
prende il ramo destro che sale sino all’estremità supe-
riore del Pian di Festa dove il sentiero si biforca nuova-
mente. Da qui è infatti possibile prendere la variante 
e proseguire sino a Ferrara di Monte Baldo: aggirato il 
monte Cor sul versante val d’Orsa, si può tornare a Fe-
sta attraverso il passo della Crocetta e la sorgente detta 
delle Fontanelle. Due ore di marcia in più, abbondante-
mente ricompensate dalla bellezza dei luoghi.

 LA CASA MUSEO 
 “HAUS VON PRÜKK” 

La Casa museo “Haus von Prükk” è nata dal restauro con-
servativo di una antica abitazione che aveva mantenuto 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche di dimora 
contadina cimbra ottocentesca.
Partendo da un edificio estremamente caratteristico ma 
ormai in degrado, per opera del Kulturinstitut Lusérn, è 
stata ristrutturata in tutti i suoi ambienti e nell’origina-
rio arredo domestico, quale memoria storica di un’abi-
tazione tipica cimbra.
L’edificio sorge nel cuore storico del paese in piazzetta 
C. Battisti/Pill, ed è, nella sua semplicità architettonica, 
una pregevole testimonianza della capacità costruttiva 
delle maestranze del luogo. Si sviluppa in due immobili 
distinti, sia per epoca di costruzione sia per tipologia, ed 
è strutturata rispettivamente su tre e quattro livelli.
L’immobile a nord risulta essere stato costruito attorno 
alla prima metà del 1800 attraverso due interventi. Con il 
primo intervento è stato realizzato il seminterrato (stalle 
e cantina) ed il primo piano e pochi anni dopo l’edificio 
è stato sopraelevato assumendo quasi integralmente la 
tipologia con cui si presenta oggi. Gli unici interventi suc-
cessivi che risultano furono limitati ad un tamponamento 
paretale in legno del sottotetto, che nei primi anni del 
1900 venne sostituito con una medesima struttura in pie-
tra, e al rifacimento del manto di copertura con lamiere 
di zinco, in sostituzione dell’originario in stele di larice, 
distrutto a causa di un incendio nel 1911.
Non è dato invece di sapere con certezza la data di costru-
zione della casa a sud, presumibilmente realizzata nella 
prima metà del 1700; da ricerche di archivio si è potuto 
solamente appurare che nel 1856 l’edificio in oggetto 
presentava esteriormente le caratteristiche attuali.

FONTE: ALPECIMBRA.IT

Foto: Marco Gober Foto: Eugenio Cipriani
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Luogo di partenza: SP 208 Avio-San Valentino all’al-
tezza del ristorante “Al Molino”
Tempo di percorrenza: 2.15 h
Dislivello: 500 m circa
Difficoltà: facile

 TRA LE VILLE DI 
 SAN PIETRO IN CARIANO 

Dalla sede del municipio (villa Monselice - Rubinelli) si 
inizia il percorso su asfalto verso est, e una volta attra-
versata la strada provinciale, si sale a sinistra per via 
San Nicola; da qui la nostra passeggiata si immerge in 
un bellissimo ambiente campestre tra muri a secco, 
campi di ulivo e vite, fino a raggiungere un bellissimo 
punto panoramico sul monte Tenda. Proseguendo ver-
so destra, dalla strada panoramica si notano, sulle col-
line di fronte, gli abitati di San Pietro in Cariano e Ca-
stelrotto e poi, tenendo la destra, si scende dal crinale 
che si affaccia a sinistra sulla frazione di San Floriano. 
Attraversata nuovamente la provinciale, si costeggia 
da destra il colle Squarano, dove si scorge la bellissi-
ma villa Fumanelli con l’annesso podere; si prosegue 
poi attraverso la zona artigianale fino alla contrada 
Ossan, raggiungendo villa Pulle - Monga - Galtarossa 
e villa Saibante - Monga (villa Costanza). Da qui un 
sistema di viottoli di campagna ci porta a girare in 
senso orario attorno al colle di San Pietro, dove sorge 
la Parrocchiale; da notare villa Saibante - Trezza - Tof-
falori (poco prima di intraprendere la salita a destra 
verso la chiesa) e, una volta raggiunta la sommità del-
la collina, villa Cristani - Trezza - Cometti; scendendo 
a sinistra tra le schiere di case storiche e le piccole 
corti, si arriva in piazza San Giuseppe nei pressi di villa 
Sbadachia de’Acquistapace - Castellani (La Serenella). 
Si prosegue fino a Via Roma passando per il Centro Sto-
rico e, salendo leggermente, si raggiunge la bellissima 
piazza Ara della Valle, dove sorge l’Antico Vicariato 
della Valpolicella ed ex sede comunale, sulla cui fac-
ciata si possono ammirare ancora oggi gli stemmi di 
alcuni vicari; dopo la piazza, in discesa e girando a si-
nistra, si torna alla sede del municipio.

FONTE: ALLA SCOPERTA DELLA VAL D’ADIGE – 20 escursioni “fuori porta”  
da Trento a Verona di Eugenio Cipriani. Scripta edizioni. 

 DA AVIO 
 ALLA BUSA DEI PREERI 

La Busa dei Preeri è rappresentata da una gigantesca 
caverna ben visibile dal fondovalle che si spalanca 
nelle rocce basali del dirupato versante orientale del 
Corno di Corlach, esattamente sopra la pieve di Avio. Il 
percorso è facile, benchè in alcuni punti un po’ ripido, 
e può essere effettuato tutto l’anno, salvo dopo even-
tuali nevicate a bassa quota.
Per raggiungere la Busa dei Preeri si sale (in auto) dal 
centro di Avio lungo la strada Provinciale 208 Avio- San 
Valentino, si oltrepassa la chiesa della Madonna della 
Pieve e quindi si oltrepassano il B&B “da Mariangela” 
e il Ristorante “Al Molino” nei cui pressi si stacca, a 
sinistra a 260 m di quota, una strada forestale (sbarra 
all’inizio).  
Il sentiero per la Busa dei Preeri segue dapprima la 
strada forestale che si abbandona dopo circa un chi-
lometro (segnalazioni del CAI e segnavia n. 649) per 
rimontare direttamente verso ovest la ripida costa di 
bosco. Il sentiero, ben marcato, conduce oltre il bo-
sco direttamente all’imbocco della grande caverna, si-
tuata a circa 700 m di quota. L’accesso alla caverna è 
delimitato da un possente muro medievale di pietra, 
nel quale si apre una grande porta di cui rimangono 
gli stipiti. L’immenso antro servì da ricovero all’uomo 
in varie epoche sia preistoriche che storiche.
Per tornare ad Avio si segue il medesimo itinerario ef-
fettuato all’andata.

Partenza e arrivo: Municipio di San Pietro in Cariano 
- via Chopin angolo Via Beethoven
Lunghezza: 7,8 km
Tempo di percorrenza: 2 h

FONTE: COMUNE.SANPIETROINCARIANO.VR.IT

Foto: PH Marco Simonini
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 PRIMA CLASSE: IL VALIDO PROGETTO DI CONSOLIDA 
Nato nel 2020 per contrastare le diseguaglianze educative create dalla pandemia, Prima Classe 
è diventato scolastico un modo per promuovere le opportunità di educazione alla cittadinanza, di 
inclusione, di conoscenza del territorio e delle sue risorse, naturali, storico-artistiche e umane.
Prima Classe dà corpo ad un’educazione vissuta come responsabilità collettiva, che valorizza 
la scuola come istituzione centrale ma in rete con un territorio attivo e coinvolto. Ideato da Consolida in collabo-
razione con la Provincia Autonoma di Trento e Sait, offre in questa edizione ai 52 Istituti Comprensivi del Trentino 
“esperienze formative sul territorio” e “laboratori educativi” realizzati in collaborazione con le cooperative aderenti al 
consorzio Consolida e la partecipazione di altri enti accreditati. 
Prima Classe contamina la scuola col territorio e viceversa: i laboratori sono finalizzati a sostenere l’acquisizione di 
competenze sia curriculari che trasversali in un’ottica inclusiva, mentre le esperienze sono attività calate nel contesto 
di vita e studio degli studenti, finalizzate alla conoscenza del territorio anche attraverso l’educazione alla partecipa-
zione e alla cittadinanza attiva. Tra gli Istituti Comprensivi che hanno già aderito all’iniziativa anche quelli di Avio e 
Folgaria-Lavarone-Luserna.

Il tema dell’inclusione rimane, come nella scorsa edizio-
ne, una priorità del progetto. AbcIrifor, per esempio, offre 
l’opportunità di percorsi per conoscere la disabilità senso-
riale e stimolare l’utilizzo dei sensi attraverso il laboratorio 
“Sens-Azioni positive”
Tra le attività proposte “La Matebici”, di Kaleidoscopio, che 
insegna agli studenti ad applicare principi matematici e 
fisici nella quotidianità, imparando ad aggiustare una bi-
cicletta, e l’escape room “Enigmi a palazzo” della coopera-
tiva La Coccinella. 

 TURISCOOP PER LO SVILUPPO DELLA LESSINIA TRENTINA 
Soddisfatta Turiscoop, soddisfatta l’Amministrazione comunale, soddisfatti gli operatori economici che operano sulla 
Lessinia trentina e quanti (Cassa Rurale, Provincia e Apt) hanno sostenuto l’azione della cooperativa. Lo studio prelimi-
nare commissionato alla Società Progetto Turismo - G&A Group – un corposo lavoro di 101 pagine – ha definito le linee 
guida adatte e coerenti a stimolare uno sviluppo eco sostenibile del territorio montano alense.
“Uno studio – sottolinea il presidente Gianni Marasca – che costituisce la base di partenza per un’azione di rilancio tu-
ristico dell’area trentina dell’Altopiano dei Lessini. Uno sviluppo mirato nel pieno rispetto delle peculiarità ambientali, 
paesaggistiche e strutturali della montagna che dovrà prevedere interventi a misura di famiglia (piccoli, adulti e anziani) con 
un occhio attento alla natura. Niente progetti faraonici che avrebbero fatto violenza all’ambiente e finanziariamente non 
sostenibili, ma piccoli passi coordinati (palestra di roccia, percorso per mountain bike, giochi e struttura rigorosamente in le-
gno, percorsi attraverso la storia, l’archeologia e la tradizione dell’alpeggio montano) per una mappa di sviluppo in grado di 
produrre un forte richiamo e fare della nostra montagna una meta sempre più ricercata e frequentata come lo è da sempre la 
zona veronese. La presenza della casa vacanze ex Groberio farà da supporto operativo ad un altro obiettivo: quello ambizioso, 
ma perseguibile, di prolungare la stagione turistica oltre la canonica estate e le festività natalizie”.
Acquisite queste linee guida è giunto il momento dell’azione 
con la promozione di un tavolo di lavoro che vede impegna-
ti, oltre a Turiscoop, l’Ente Pubblico, l’Azienda di Promozio-

ne Turistica della Vallagarina, associazioni 
e privati che hanno a cuore il rilancio della 
nostra bellissima montagna. 
Nel frattempo la cooperativa Turiscoop, 
che gestisce la rinnovata casa vacanze 
alla Sega di Ala, ha già aperto le iscrizioni 
per le colonie estive 2022 (l’ultima set-
timana di giugno e la prima di luglio) per 
bambini e ragazzi dai 6 ai 12 anni!

VISITA IL SITO 
TURISCOOP

SCOPRI DI PIÙ  
SUL SITO
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 “LE CAPRIOLE” AL SERVIZIO DELLA LESSINIA 
Dall’intuizione di una delle nostre socie, ci piace definirci “una piccola cooperativa resistente in Lessinia” perché, nono-
stante la nostra sia una cooperativa molto piccola (quattro soci e alcuni collaboratori), cerchiamo di mettere a disposizio-
ne forze, ideali ed energie con etica e determinazione. La cura del nostro territorio, che per ognuno di noi 
è casa, ricordi, legami e futuro, si fa gesto concreto quando riusciamo ad accogliere, coinvolgere, creare 
partecipazione e cittadinanza attiva.
La Lessinia è per noi una risorsa di apprendimento, di scambio, di legame, di invenzione sociale. L’orga-
nizzazione di eventi culturali, i laboratori alla scoperta del nostro territorio, la gestione della biblioteca 
comunale di Roverè Veronese, i momenti con bambini e ragazzi delle scuole, la collaborazione con gli 
insegnanti, i centri estivi e i servizi di cura dei più piccoli ci permettono di seguire la nostra “missione”: 
promuovere la partecipazione sociale e percorsi di 
emancipazione pensati affinché i bambini trovino 
nel piccolo paese e nel territorio più ampio i luo-
ghi, le opportunità, le attività nelle quali interve-
nire attivamente per offrire il proprio contributo 
alla società. Il nostro sguardo sulla Lessinia, quin-
di, è rivolto al benessere e al coinvolgimento di co-
loro che la abitano e alla creazione di una comu-
nità educante e di una “montagna” a misura di 
bambini e bambine con piazze, boschi e strutture 
come presidi culturali, colorati e aperti al gioco, 
alle storie e alle idee.

 MAS DEL GNAC: “BUONO” IN TUTTI I SENSI! 
Mas del Gnac si trova sulla collina di Isera ed è la sede del Progetto TESEO della Cooperativa Sociale Gruppo 
78. Presso i laboratori del Maso vengono trasformati prodotti biologici come sciroppi, composte di frutta, 
crauti, vengono essiccate e pulite sementi e macinate farine, vengono spremute sementi oleose per fare 
olio. Le persone che intraprendono il loro percorso al Maso sono soggetti fragili, che in questo contesto 
apprendono i prerequisiti per potersi poi orientare nel mondo del lavoro: l’etica sociale si unisce quindi 
all’alta qualità. Biologico, inclusione sociale, rispetto del territorio, scelta delle materie prime, coin-
volgimento della comunità, supporto dei volontari: questi sono i temi che caratterizzano il nostro quo-
tidiano. Questo luogo, grazie alle sue caratteristiche sociali e produttive, viene riconosciuto anche come 
possibilità formativa per le scuole. 
Proprio a febbraio di quest’anno è nata la collaborazione con le classi seconde del liceo scientifico Rosmini – indirizzo di 
Scienze applicate, per il progetto di educazione civica “Comincio da me”, promosso e sostenuto dalla professoressa Maria 
Elisabetta De Luca. L’iniziativa ha previsto un percorso di formazione e di pratica rispetto al tema “star bene con sé stessi, 
con gli altri e con l’ambiente che ci circonda”. Si è iniziato con un intervento a scuola dove sono stati presentati il servi-

zio, le attività della Cooperativa Gruppo78 e i prodotti. 
La seconda fase ha previsto un’esperienza di service le-
arning e di volontariato presso il Mas del Gnac, dove i 
ragazzi sono stati coinvolti in attività di conoscenza dei 
laboratori e hanno svolto attività utili per il servizio, per 
un approccio esperienziale e concreto del percorso di 
educazione civica e alla cittadinanza. 
È anche grazie ad esperienze come questa che ci ricor-
diamo quanto sia importante la centralità del lavoro, 
delle relazioni, la consapevolezza di non essere isole ma 
di poter far parte di un sistema complesso all’interno del 
quale ogni persona è preziosa e può essere artefice del 
cambiamento su se stesso e sull’esterno. 

SCOPRI DI PIÙ  
SUL MASO

SCOPRI DI PIÙ 
SULLA 

COOPERATIVA
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quedotto, una centrale elettrica, 
un pronto soccorso, una centrale 
telefonica e una stanza di telegra-
fia ottica.

 Gestione e offerta 
In un’ottica fortemente europei-
sta, nel 1999 il Comune di Lavaro-
ne, in collaborazione con il Tiroler 
Kaiserjäger-Bund di Innsbruck 

Forte 
Belvedere-Gschwent

di Mauro Lanzini e Roberta Cuel

Il Forte Belvedere-Gschwent di 
Lavarone, tra le più grandi 
fortezze austro-ungariche di 

montagna, continua a rinnovarsi 
con attività e iniziative di respiro 
europeo. Il forte fu realizzato tra 
il 1908 e il 1912 su uno sperone di 
roccia calcarea (a quota 1177 me-
tri) che sporge a strapiombo sulla 
Val d’Astico, che all’epoca sanciva 
il confine fra Regno d’Italia e Au-
stria-Ungheria. Sin dalla sua co-
stituzione era caratterizzato da 
elementi architettonici innova-
tivi, che gli permettevano di re-
sistere in assoluta autonomia a 
bombardamenti che potevano du-
rare per giorni e giorni, e dispo-
neva di ampi depositi, di un ac-

(Austria), ha istituito la Fonda-
zione Belvedere-Gschwent con 
lo scopo di amministrare e gestire 
la fortezza, sviluppando attività 
di valorizzazione della memoria 
storica nell’ottica di una cultura 
di pace. 
Nonostante sia un reperto muse-
ale, il Forte di per sé offre un’ag-
giornata narrazione storica (con 
fotografie, reperti e oggetti vari) 
sulla Prima Guerra Mondiale, in 
grado di coniugare la vita della 
guerra al fronte, la storia loca-
le e le problematiche generali 
del conflitto. Periodicamente si 
organizzano anche mostre tem-
poranee, laboratori e percorsi 
didattici. 

La realtà virtuale 
per conoscere la storia

Forte Belvedere-Gschwent
Foto: Andrea Contrini - Archivio APT Alpe Cimbra 

Bandiere  
all’esterno del Forte
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 Il Club Unesco 
Oggi si vuole considerare il Forte 
come un luogo di resilienza e in-
novazione, di ricerca e testimo-
nianza culturale, di integrazione 
architettonica con il territorio, di 
supporto ad un’economia turisti-
ca e sostenibile. Per tale motivo 
nel corso del 2021 è stato costi-
tuito un comitato promotore per 
la costituzione del “Club Unesco 
di Lavarone Forte Belvedere-
Gschwent e Alpe Cimbra”. Il co-
mitato vede la partecipazione di 
alcune personalità di rilievo del 
territorio locale e nazionale, in 
rappresentanza di competenze 
specifiche, interessi e istituzioni 
pubbliche e private. Esso ha pro-
dotto un documento programma-
tico e una bozza di statuto che 
sono stati inviati alla Federazione 
italiana dei club e centri per l’Une-
sco e alla Commissione nazionale 
italiana per l’Unesco per richiede-
re l’autorizzazione alla costituzio-
ne del club. Il risultato di questa 
domanda troverà, presumibilmen-
te, risposta entro il 2022.
Il progetto è stato presentato 
nell’estate 2021 in un incontro 
pubblico dal titolo “Cultura, am-
biente, educazione. L’Alpe Cimbra 
tra progetti europei e Unesco” con 
lo scopo di illustrare la candidatura 
per la costituzione del club Unesco 
e alcuni risultati di ricerca nell’am-
bito di territorio e fortificazioni.
Hanno partecipato il regista Ren-
zo Carbonera, Claudio Ricci, presi-
dente onorario dell’Associazione 
dei beni italiani patrimonio mon-
diale (siti Unesco) e, per l’univer-
sità di Trento, la prof.ssa Roberta 
Cuel del Dipartimento di Economia 

e Management (referente di terri-
torio della Cassa Rurale Vallaga-
rina), la prof.ssa Sara Favargiotti 
del Dipartimento di ingegneria 
civile ambientale e meccanica e 
Marco Ferrari, architetto.

 Il progetto di realtà virtuale 
In tale occasione è stato presenta-
to anche il videogioco “The Rude 
Awakening – Un viaggio multime-
diale sulle orme della vita quoti-
diana dei soldati in prima linea”, 
un modo innovativo di offrire una 
visita museale in virtual reality.
Sei le postazioni allestite, tre i 
differenti scenari e una visita im-
mersiva che permetterà ai visita-
tori di calarsi nei panni dei soldati 
della Prima Guerra Mondiale. Che 
cosa accadeva nell’infermeria del 
Forte durante un attacco? Quali i 
dialoghi di soldati e sottufficiali? 
E come avveniva la distribuzione 
del rancio? Il visitatore potrà sco-
prirlo attraverso un’esperienza 
innovativa che, con l’ausilio di 
immagini, suoni e video a 360° 
gradi, cercherà di valorizzare ul-
teriormente il patrimonio stori-
co-culturale del Forte Belvedere-
Gschwent di Lavarone.
“Un’iniziativa – spiega il curatore 
Renzo Carbonera – con la quale 
vogliamo avvicinare sempre di più 
i giovani alla storia del territorio. 

La realtà virtuale, come il video-
gioco, è un linguaggio capace di 
parlare alle giovani generazioni. 
In questo senso ci rivolgiamo alle 
scuole e alle famiglie, ma non 
solo. Le proposte del Forte mirano 
infatti ad aumentare 
la consapevolezza di 
tutte e tutti e trasfor-
mare la storia in una 
materia accessibile, 
inclusiva e – perché no 
– anche avvincente.”
All’implementazione 
di queste sei nuo-
ve postazioni di vir-
tual reality si aggiunge il rinnovo 
dell’audioguida del Forte, che ac-
compagnerà la visita e permetterà 
al pubblico di approfondire i pan-
nelli illustrativi con un approccio 
multimediale. 
Centrale elettrica, stanza degli 
ufficiali, cucina, infermeria e cu-
pole: con l’audioguida sarà pos-
sibile sentire, ascoltare e vedere 
la guerra attraverso gli occhi di 
chi abitava la fortezza durante la 
Prima Guerra Mondiale. “Da Ma-
grè, in quei giorni, si vedevano le 
bombe cadere sul Forte Belvedere. 
Alla sera non si poteva dormire in 
casa, ma si era costretti a dormire 
nei “volti”, per paura che le bom-
be potessero colpire le case. Dopo 
alcuni giorni arrivarono i militari, 
con l’ordine di fare evacuare la po-
polazione e così partimmo, cercan-
do di portarci dietro il necessario 
e lasciando a malincuore le nostre 
case”: questa la testimonianza di 
Quarto Penner, che vide la guerra 
sull’Altopiano da bambino.
Proposte nuove e interattive, 
quindi, che rafforzano il legame 
col territorio e ci raccontano la 
storia del Forte in modo sempre 
più innovativo.

una visita
che permetterà  

di calarsi nei panni  
dei soldati della Prima 

Guerra Mondiale

Visita multimediale  
all’interno della struttura

Cupola d’osservatorio
sulla valle

SCOPRI DI PIÙ
SUL FORTE
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Questo spazio viene offerto ai Soci e ai clienti per formulare osservazioni o segnalazioni, e alle Associazioni locali per 
raccontare le loro attività. La rubrica rappresenta un ulteriore strumento di conoscenza dei diversi territori e della loro 
vivacità culturale, e intende favorire la condivisione di idee e iniziative.
INVITIAMO LE ASSOCIAZIONI E QUANTI INTERESSATI A CONTATTARE CON CONGRUO ANTICIPO LA SEGRETERIA DI REDAZIONE 
ALLO 0464 678221, SOCI@CRVALLAGARINA.IT.

LA FINESTRA
UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

Zoreri e dintorni animati dalla Pro Loco 
La Pro Loco di Zoreri è un’associa-
zione di promozione sociale che 
opera principalmente su quello 
che a Terragnolo viene chiamato 
“el quartier de dentro”, ovvero 
le cinque frazioni che precedono 
l’arrivo a passo Borcola. 
Fanno parte dell’associazione cir-
ca 150 soci, coordinati da un di-
rettivo composto da 12 volontari. 
Le attività della nostra Pro Loco 
sono molteplici e variano dalla 
gestione del circolo e della strut-
tura polifunzionale, alla cura del 
territorio, all’organizzazione di 
tutti gli eventi e incontri fino alla 
gestione della piccola compagnia 
teatrale “Le Teragnole” che pro-
muove le tradizioni, gli usi e i co-
stumi della nostra gente. 
Come per tutte le associazioni è 
stato difficile e complesso por-
tare avanti, durante la pandemia 
di Covid 19, gli impegni e le ini-
ziative che solitamente vengono 
promosse. 
Si è fatto però il possibile per ga-
rantire l’apertura del circolo, ani-
mandolo anche con un servizio di 
pasti d’asporto per tutti i soci.
Sono state organizza-
te delle camminate per 
permettere ai soci di 
passare delle spensie-
rate giornate all’aria 
aperta in buona com-
pagnia e con ottime 
pietanze preparare per 
l’occasione. 

Abbiamo, inoltre, portato avan-
ti due importanti iniziative che 
da anni ci contraddistinguono 
arricchendo le vie delle frazioni 
con molteplici manufatti e porta-
no nel “quartier” diversi turisti: 
gli spaventapasseri nel periodo 
estivo e i presepi in prossimità 
del Natale. 
Nel periodo estivo ci occupiamo 
anche dell’abbellimento delle 
frazioni con l’acquisto e la cura 
di tutti i fiori esposti.  

Sul territorio sono 
state promosse, come 
ormai di consueto, le 
giornate di pulizia e 
sistemazione dei sen-
tieri; abbiamo da poco 
posizionato anche al-
cune bacheche in legno 
che saranno a breve 

corredate da tabelloni davvero 
originali che raccontano le no-
stre leggende e i vecchi giochi 
dei bambini d’un tempo. 
Con il gruppo teatrale “Le Te-
ragnole”, abbiamo animato, 
durante l’estate 2021, alcuni 
sketch dal titolo “le antiche re-
gule de Teragnol” (per raccon-
tare norme e leggi del comune 
di Terragnolo nel 700) e “de Tez 
betar” (“Antica ciacerada en cim-
bro”, documento storico di Ter-
ragnolo). 
Il gruppo di “attori” organizza 
anche delle presentazioni di pro-
dotti tipici del territorio, tra 
cui il rinomato grano saraceno, 
fornendo una dimostrazione di 
come vengono cucinate delle 
pietanze tipiche della cucina tra-
dizionale di Terragnolo.

SEGUI 
L’ASSOCIAZIONE!
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Pensionati di Marco: tante attività

Un nuovo pullmino per l’Avio Calcio
Avio Calcio è da sempre sinonimo 
di passione, dedizione e amore 
per lo sport. Da ormai 35 anni 
accompagna i giovani della bassa 
Vallagarina nell’avvicinamento ad 
una disciplina in grado di instilla-
re valori preziosi come l’amicizia 
e la collaborazione.
Uno sforzo notevole, quello im-
piegato dalla Dirigenza, anche in 
termini economici. Una situazione 

che si è trovata ad affrontare lo 
scorso anno è stata quella di so-
stituire in tempi brevi lo storico 
pullmino che da 15 anni svolgeva 
l’onorato servizio di trasporto 
degli atleti. Grazie al contributo 
della Provincia Autonoma di Tren-
to, del Comune di Avio e di alcune 
altre realtà locali è stato possibile 
acquistarne uno nuovo, così da far 
viaggiare in maggiore sicurezza i 

ragazzi, specialmente quelli 
del settore giovanile, sia in 
occasione delle gare che per 
gli allenamenti.
Lo scorso 3 ottobre si è 
provveduto alla presenta-
zione del mezzo e alla sua 
benedizione da parte di don 
Luigi Amadori. Alla cerimonia, te-
nutasi presso il Campo Sportivo di 
Avio e terminata con un momento 
conviviale, erano presenti anche 
il Presidente della Provincia Mau-
rizio Fugatti, il Sindaco di Avio 
Ivano Fracchetti, l’Assessore dello 
Sport Marino Salvetti e il consi-
gliere della Cassa Valerio Campo-
strini, oltre alla dirigenza di Avio 
Calcio e numerosi atleti.

Il 2021 è stato interessato da 
continue aperture e chiusure a 
causa della pandemia. Per le as-
sociazioni come la nostra, che 
nella base sociale hanno preva-
lentemente persone così dette 
“a rischio”, non è stato possibile 
operare nella normalità. Per que-
sto, nel corso dello scorso anno, 
le nostre attività sono state limi-
tate e, di preferenza, all’aperto. 
Dopo le riaperture di fine prima-
vera, nel mese di giugno abbiamo 
proposto un’uscita in località 
Crona con una merenda all’aper-
to, a cui hanno partecipato più 
di ottanta soci. Il bel tempo ha 
permesso a molti di raggiungere 
la zona con una breve e piacevole 
passeggiata e di passare un po-
meriggio in compagnia.
Ad agosto abbiamo organizzato 
un torneo di bocce tra le asso-
ciazioni del paese (Alpini, Circolo 
ricreativo, Pro loco e Amici per la 
vita) presso i campi del parco ex 
de Bellat. Con la regia del respon-
sabile Umberto Luisetto l’orga-
nizzazione è stata eccellente, 
con premiazione per tutti e brin-

disi finale. Nel mese di novembre 
la consueta castagnata ha visto 
la partecipazione di una cinquan-
tina di soci e si è svolta presso 
la nostra sede sociale, oltre che 
presso quella della locale Pro 
Loco, situata al piano superiore, 
per poter evitare il più possibile 
assembramenti.
L’8 dicembre, come consuetudi-
ne è stato organizzato il pranzo 
sociale presso un ristorante della 
zona, seppur con un numero più 
ristretto del solito di parteci-
panti; a causa del peggioramen-
to della situazione pandemica, 
invece, è saltato il consueto 
scambio di auguri prenatalizio 
presso la sede. Nel 
mese di dicembre è 
stato organizzato il 
mercatino dei lavori 
eseguiti dai soci nel 
corso dell’anno, il cui 
ricavato è stato de-
voluto in beneficien-
za. Grazie alla grande 
disponibilità della si-
gnora Lorella è stato 
prolungato il tempo 

di esposizione così da garantire 
la visita su appuntamento, evi-
tando assembramenti e favoren-
done la partecipazione. 
Questi primi mesi del 2022 ci 
hanno visti impegnati nel tes-
seramento e nella festa dei soci 
ultraottantenni: una cinquanti-
na di cui una che ha raggiunto il 
traguardo dei 100 anni! Nel mese 
di aprile abbiamo in programma 
l’Assemblea Generale con il rin-
novo delle cariche sociali e con-
tinueremo poi con le nostre at-
tività, nella speranza che questo 
2022 ci permetta di tornare alla 
normalità e poter partecipare in 
serenità a tutte le iniziative! 

RESTA AGGIORNATO 
SULLE ATTIVITÀ!
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Guardia: dove vincono arte, cultura e volontariato

45 anni, è quella dello sfalcio dei 
prati che circondano il paese, che 
appaiono dunque sempre molto 
ben curati. Tanti anziani non pos-
sono provvedere, ecco allora che 
intervengono i volontari, armati 
di falciatrici e rastrelli. Vi è poi 
la gestione collettiva (dal 1923) 
dell’acquedotto di località e l’im-
pegno per la tutela della salute: 
nel 2012, con il “Progetto Cuore” 
promosso dalla Croce Rossa degli 
Altipiani, il Gruppo – per la prima 
volta in Trentino – ha promosso e 
sostenuto un corso pubblico teo-
rico e pratico per l’uso del defibril-
latore, corso che ha portato alla 
formazione di ben 17 operatori 
locali. Quassù, un po’ isolati dal 
mondo, non è cosa da poco.
Da molto tempo ormai Guardia 
non ha un bar, un luogo di ritrovo. 
Per rispondere a questa esigenza, 
nel piano interrato del Centro civi-

co (che un tempo fu l’antica cano-
nica del paese) dal 2021 il Gruppo 
ha allestito un punto di ristoro 
con la distribuzione automatica di 
bevande e la disponibilità di servi-
zi igienici. 
Il Gruppo Ricreativo Culturale 
cura, infine, un collaudato calen-
dario di eventi a ciclo stagionale. 
D’inverno propone la passeggiata 
alla cascata di ghiaccio e luci (pas-
seggiata notturna alla cascata, su 
percorso illuminato), un’insolita 
esposizione di presepi e la sugge-
stiva illuminazione natalizia della 
chiesa. D’estate propone invece, 
accanto a mostre e incontri cultu-
rali, due feste campestri. Rappre-
sentano un’occasione di ritrovo 
e di svago, per i guardiani di ieri 
e di oggi e per i molti ospiti che 
sempre più frequentano questo 
bellissimo, unico e ineguagliabile 
angolo dell’Alpe Cimbra.

Un piccolo e antichissimo villag-
gio, adagiato su un pianoro che 
sporge dalle alte pendici del mon-
te Finonchio, nel comune di Folga-
ria. Questo è il paese di Guardia, 
noto per essere “il paese dipin-
to” per via dei sorprendenti mu-
rales (35) che decorano discreti le 
antiche case dal 1988, anno in cui 
accolse la prima rassegna d’arte 
murale. 
Sono poche decine le famiglie che 
vi abitano stabilmente. È gente 
tenace, che vive come fosse un’u-
nica numerosa famiglia. Ed è una 
comunità viva, che dal 1987 ha un 
suo Gruppo ricreativo culturale, 
fatto esclusivamente di volonta-
ri, che è sempre stato un punto di 
riferimento per tutti e ancora oggi 
è il motore di una serie di attività 
sociali, ricreative e culturali. “Le 
nostre finalità principali sono la 
cura del territorio che circonda il 
paese”, sottolinea Gianni Diener, 
il Presidente del Gruppo: “Poi il 
mantenimento delle nostre tra-
dizioni, della cultura locale, delle 
ricorrenze civili e religiose, la ri-
cerca dell’apporto economico del 
turismo. Quello che però ci preme 
di più è costruire un clima di co-
esione e di buona convivenza, di 
buone relazioni tra le persone, tra 
chi a Guardia ci vive e chi ci arriva 
come ospite”.
Una delle iniziative più merito-
rie, condotta dal Gruppo da ben 
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Lucia Scardoni alle Olimpiadi di Pechino
ricca di soddisfazioni. L’ultima, 
in ordine di tempo, la partecipa-
zione ai Giochi Olimpici Inver-
nali di Pechino: dopo quattro 
anni trascorsi a macinare chilo-
metri sulle piste di San Giorgio, 
dove si allena abitualmente e che 
lascia solo in occasione di gare o 
raduni, Lucia ha raggiunto la ca-
pitale cinese con non poche titu-
banze e preoccupazioni. “I tam-

poni quotidiani, la paura 
di risultare improvvisa-
mente positivi, la costante 
compagnia di mascherine 
e plexiglas: non nego che 
la tensione era tanta” ci 
racconta Lucia. “Eppure 
devo ammettere che que-
sta Olimpiade la ricorderò 
con ancora maggior pia-
cere della precedente: più 
sentita, più ricca di entu-
siasmo, caratterizzata da 

La passione per lo sci di fondo 
di Lucia Scardoni, trentenne di 
Bosco Chiesanuova e Socia della 
Cassa, nasce ancor prima di muo-
vere i primi passi, quando sulle 
spalle del papà assapora il piace-
re della prima neve. Non appena 
impara a camminare, infila gli 
sci; da allora l’amore per questa 
disciplina aumenta sempre di 
più, fino a diventare una carriera 

un’atmosfera davvero piacevole al 
villaggio olimpico e da tanta gen-
tilezza da parte di tutti i volontari 
cinesi presenti”. 
Quattro le gare a cui Lucia ha par-
tecipato, sia individualmente che 
in staffetta, in cui ha registrato 
piazzamenti soddisfacenti e da 
cui ha portato a casa belle sensa-
zioni. Una su tutte, il far parte di 
un gruppo contraddistinto da un 
incredibile spirito di squadra: “I 
componenti della squadra italiana 
si son fatti notare per il tifo con 
cui accompagnavano gli altri atle-
ti in gara: la medaglia di Federico 
Pellegrino è stata talmente emo-
zionante che sembrava l’avessimo 
vinta tutti!”
Un’esperienza speciale, che ac-
compagnerà Lucia anche nel-
le prossime imprese sportive e 
personali sull’Altopiano della 
Lessinia! 

Cross della Vallagarina: la grande festa della corsa
Il Cross Internazionale della Val-
lagarina è ripartito alla grande 
dopo la sosta forzata del 2021 
a causa del Covid. La quaranta-
quattresima edizione della gara 
porta le firme di atleti di valore 
mondiale: dell’etiope Tadesse 
Bikila Takele e della slovena Klara 
Lukan, con Cesare Maestri (Atle-
tica Valli Bergamasche) e Rebec-
ca Lonedo (Atletica Vicentina) 
primi italiani, rispettivamente 
con l’ottavo e quarto posto.
Sia la gara maschile che quella 
femminile sono risultate agoni-
sticamente vibranti e combattute, 
offrendo spettacolo al pubblico 
che ha potuto seguire metro per 
metro gli atleti sul percorso trac-
ciato fra i vigneti circostanti alla 
zona sportiva di Villa Lagarina.
Le competizioni internazionali 
hanno rappresentato l’atto finale 
di un’autentica festa della corsa 
campestre, che ha dato spazio a 

tutti gli amanti della corsa, dai 
giovanissimi fino ai master.
L’evento ha avuto grande riscon-
tro mediatico: un’ora di trasmis-
sione televisiva su Rai Sport, vi-
deo, immagini e notizie su molti 
canali e siti on line, non solo ita-
liani. Una bella vetrina per Villa 
Lagarina, per la Vallagarina e per 
il Trentino. La Quercia Trentin-
grana, società organizzatrice, ha 

iniziato così la stagione 
nel migliore dei modi, ab-
binando al successo della 
buona riuscita dell’even-
to i grandi risultati otte-
nuti durante la stagione 
invernale, con vari titoli 
italiani e due atleti con-
vocati in maglia azzurra 
ai Mondiali di marcia, Aldo An-
drei e Vittoria Giordani.

PER MAGGIORI
INFORMAZIONI



40

La Protezione Civile di Dolcè
È una presenza costante 
e preziosa quella del-
la Protezione Civile di 
Dolcè, attiva anche nel 
territorio comunale di 
Pastrengo. Il Gruppo, 
guidato dal presiden-

te Renzo Andreoli, è formato da 
una trentina di volontari sempre 
pronti a dare supporto alla comu-
nità, a 360 gradi. L’associazione 
infatti è attrezzata per affrontare 
diverse tipologie di emergenza 
grazie alla formazione degli ade-
renti e alla disponibilità di vari 
automezzi. Tra questi due pick-up 
e un camion, a cui è possibile ag-
ganciare una cisterna d’acqua per 
far fronte ad eventuali incendi, 
lo spargisale e la pala spazzane-
ve, utili nel periodo invernale. Il 

compito principale del gruppo è 
quello di tutelare persone, paesi 
e ambiente circostante da possi-
bili danni e pericoli derivanti da 
calamità naturali, catastrofi e altri 
eventi. L’attività non si esaurisce 
qui: nel periodo di piena emer-
genza Covid la Protezione Civile di 
Dolcè si è occupata della consegna 
porta a porta di mascherine e di 
medicinali, spesa o tablet 
per la didattica a distanza 
(forniti dal Comune).
Da non dimenticare l’im-
portante collaborazione 
con le altre associazioni 
del territorio e la volontà 
di rivolgersi ai giovani per 
tramandare loro i valori 
del volontariato e del ser-
vizio gratuito.

Accanto alla presenza di un grup-
petto di allievi (fino a 18 anni) che 
viene affiancato e coinvolto nelle 
diverse attività proprio con que-
sto intento, tra i progetti futuri 
della Protezione Civile di Dolcè c’è 
la volontà di entrare nelle scuole 
del territorio per farsi conoscere 
e sottolineare l’importanza delle 
loro attività!

RESTA 
AGGIORNATO 

SULLE ATTIVITÀ

SEGUI LE 
INIZIATIVE IN 
PROGRAMMA

Società Ciclistica Ala: le nuove proposte
cosiddetto “movimento len-
to”, ovvero il piacere di pedala-
re in compagnia alla ricerca di 
persone, culture e luoghi a loro 
sconosciuti, è nata l’idea di un 
viaggio spazio-temporale nella 
valle dell’Adige: unire i territo-
ri di confine trentino-veronese, 
portando i ciclisti dallo sfarzo dei 
palazzi del velluto di Ala alla sco-
perta di una delle fortezze realiz-
zate dall’impero austro-ungarico 
a guardia dell’imbocco della Valle 
dell’Adige, grazie alla collabora-
zione con l’associazione Vellutai 
e gli Amici del Forte di Rivoli Ve-
ronese. 

L’iniziativa, riservata 
a biciclette con pedala-
ta assistita e intitolata 
“Dal Velluto alla Pietra 
e ritorno”, è già stata 
inserita nel calendario 
regionale della Federa-
zione Ciclistica Italiana e si terrà 
domenica 22 maggio 2022. Il per-
corso si terrà quasi completamen-
te sulla rete ciclabile dell’Adige 
passando per i comuni della bassa 
Vallagarina e dell’alto Veronese. 
Altra proposta pensata dal diretti-
vo della S.C. Ala sarà riservata alle 
“gravel-bike”, una specialità ci-
clistica nata negli U.S.A. che pre-
vede l’uso di bici da corsa oppor-
tunamente modificate in grado 
di percorrere velocemente strade 
sterrate o di ghiaia. 
Per dar seguito a questo feno-
meno, già attivo anche a livello 
locale, la S.C. ha pensato di orga-
nizzare un raduno “gravel-bike” 
nel mese di luglio in Lessinia. Il 
progetto è work in progress e sarà 
meglio definito nei prossimi mesi. 

Dopo aver organizzato per oltre 
vent’anni Lessinia Bike e Passo 
Buole Extreme, manifestazioni 
a carattere nazionale nel settore 
della mountain bike, il rinnova-
to direttivo ha pensato a nuove 
proposte rivolte ai movimenti ci-
clistici che si stanno affermando 
in questi ultimi anni.
Già nel maggio 2020 si era pen-
sato di dare spazio agli appassio-
nati della bicicletta con pedala-
ta assistita creando lo specifico 
gruppo “Potere Elettrico”.
Partendo dall’assunto che questi 
ciclisti non cercano l’agonismo 
ma trovano soddisfazione nel 
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Nasce a Cerro l’Orientwalking
Nasce a Cerro la prima “Area per-
manente di Orientwalking” per la 
pratica dell’uso di bussola e map-
pa. È stato infatti possibile ingag-
giare uno dei più esperti cartografi 
italiani per realizzare una detta-
gliatissima mappa a colori con 
la simbologia dell’International 
Orienteering Federation, in scala 
1:7.500/1:10000 ed equidistanza 
10mt, nell’area di Monte Franzo-
san - Santa Viola (compresa fra i 
Comuni di Grezzana e Cerro Vero-
nese, che patrocinano l’iniziati-
va). Si è disposta la collocazione 
in forma permanente dei “punti 
di orientamento” (piccole tabelle 
numerate bianco/arancione) che 
diventeranno le mete da raggiun-
gere per chi vorrà mettersi alla 
prova con bussola e mappa: escur-
sionisti, gruppi scolastici, appas-
sionati di Nordic Walking, scout, 
ecc. L’inaugurazione dell’area è 
prevista per l’inizio dell’estate. La 
mappa con l’indicazione dei luoghi 
dove si trovano i “punti di orien-
tamento” potrà essere scaricata 
gratuitamente dal 1° giugno 2022 
dal sito www.orientwalking.org.
La formula dell’Orientwalking na-
sce da un’idea di Walter Peraro, 
esperto orientista residente a Cer-
ro Veronese, sperimentata sin dal 
2010 in collaborazione con Dario 
Rappo di Vicenza, uno dei pionieri 
dell’orienteering in Italia. Si tratta 
di fare una camminata nei boschi, 
avendo come meta il raggiungi-

mento di specifici punti indicati 
sulla mappa. Sul posto si trove-
rà un segnale numerato bianco/
arancione a conferma che il tra-
guardo è stato raggiunto. Prose-
guendo verso altri punti, di meta 
in meta, si effettuerà un percorso 
di vari chilometri per tornare, alla 
fine, al punto di partenza.
Il divertimento sta quindi non solo 
nel passeggiare nella natura ma 
anche nel “navigare” in essa con 
bussola e mappa, scegliendo l’i-
tinerario migliore e affrontando i 
problemi di orientamento incon-
trati lungo il percorso. Si tratta 
perciò di un modo divertente e 
nuovo di frequentare la Lessinia 
e “giocare” con le caratteristiche 
di questo bellissimo ed interes-
sante territorio. 
L’Orientwalking deriva dall’orien-
teering, la corsa di orientamen-
to, sport gestito dalla Federazio-
ne Italiana Sport Orientamento 
(FISO), riconosciuta dal CONI, che 
conta in Italia migliaia di pratican-
ti. La Lessinia è un territorio par-
ticolarmente adatto a questo 
sport, non solo per le gare 
ma anche per escursio-
ni turistiche e corsi di 
formazione. Già nel 
1983 a nord di Bo-
sco Chiesanuo-
va si disputò un 
memorabile Cam-
pionato Italiano 
di orienteering, 

organizzato dalla locale 
società di orienteering 
(oggi A.S.D. Orienteering 
Bosco Chiesanuova, pre-
sieduta da Valerio Leso, 
vincitore di diversi titoli 
italiani di categoria). La 
gara vide al via 418 concorrenti di 
varie nazioni, suddivisi in catego-
rie. 
Da Grietz a Maregge, dalla località 
Croce ai Tracchi, da Bocca di Selva 
al Branchetto, sono state poi or-
ganizzate diverse gare nazionali di 
orienteering e campionati regio-
nali, che hanno lasciato alla Les-
sinia un patrimonio cartografico 
di molti chilometri quadrati. Nelle 
aree permanenti, tutti i “punti di 
orientamento” sono già collocati 
sul terreno e indicati sulla mappa, 
per cui si deve scegliere quali punti 
raggiungere e complessivamente 
che “giro” fare. Invece in un even-
to di Orientwalking (organizzato 
appositamente) sono collocati sul 
terreno e indicati sulla mappa solo 

i punti da raggiungere (decisi 
dall’organizzazione), così 
da definire un percorso che 

può avere una lunghez-
za da 3 a 12 chilometri 

(percorribili in 60’-
240’) e difficoltà diver-

se di orientamento. Per 
promuovere e gestire tutto 

ciò è stata costituita nel 
2021 un’apposita asso-
ciazione. 

SCOPRI DI PIÙ
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sNOw-GAREDO
ne di Nogaredo, assieme all’As-
sociazione Culturale Calendi-
maggio, quale capofila, e a tutte 
le altre associazioni del territo-
rio, ha voluto tentare di mante-
nere saldo lo spirito di comunità, 
offrendo uno spazio di ritrovo.
Molto significativo anche il col-
legamento con le scuole: nelle 
settimane precedenti le vacanze 
di Natale circa 270 ragazzi dell’I-
stituto Comprensivo di Villa Laga-
rina si sono recati in pista assie-
me alle loro insegnanti durante 
l’ora di educazione fisica. Inoltre, 
la scuola Hockey Club di Trento 
ha presentato ai ragazzi delle 
elementari di Nogaredo l’entu-

siasmante sport dell’ho-
ckey. Grande ammirazione 
anche per la performance 
di Lara Naki Gutmann, la 
pluricampionessa di pat-
tinaggio artistico, che in 
occasione dell’inaugura-
zione della mostra “Capo-
lavori” si è esibita in pista, 
emozionando tutto il pub-
blico presente.

All’interno di sNOw-GAREDO il Mu-
nicipio ha ospitato l’on. Vittorio 
Sgarbi, giunto per presentare il 
catalogo della mostra “Capolavo-
ri. Opere scelte dalla collezione 
della Regione”, realizzata dalla 
Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige. Come ha spiegato il Presi-
dente del Mart, quest’esposizione 
rientra nel più ampio progetto 
“Galassia Mart”, che ha l’obiettivo 
di valorizzare il patrimonio arti-
stico giacente nei magazzini di 
molti enti locali, portandolo an-
che fuori dai classici spazi museali 
per raggiungere un pubblico sem-
pre più ampio ed eterogeneo. Per 
l’assessore regionale Lorenzo Os-
sanna “questo progetto deve con-
siderarsi come un “progetto zero”, 
con l’auspicio che possa dare il là 
ad ulteriori collaborazioni, con le 
diverse Amministrazioni del nostro 
territorio”.
Un Natale da grandi numeri, quel-
lo di Nogaredo! L’Amministrazio-
ne Comunale e l’Associazione Cul-
turale Calendimaggio stanno già 
pensando alla prossima edizione. 

Grande successo per sNOw-GA-
REDO che già alla sua prima edi-
zione, nonostante le numerose 
limitazioni legate al Covid, ha 
riscosso tantissima partecipazio-
ne, di pubblico e di volontari, che 
si sono avvicendati nella gestio-
ne dell’impianto di pattinaggio 
e del punto ristoro.
“Un progetto – spiega il Sindaco 
Alberto Scerbo – nato per punta-
re al rilancio del nostro territorio, 
ma soprattutto per permettere alle 
famiglie di passare in maniera il 
più possibile spensierata e in si-
curezza questo difficile momento 
storico che stiamo vivendo”. Con 
quest’iniziativa, infatti, il Comu-

Alla scoperta di sentieri con la Pro Loco di Caprino
QR creati per informare in maniera 
dettagliata chi li attraversa. 
Questa iniziativa si affianca ai 
percorsi sulle “vie dell’acqua” 
che ripercorrono antichi tracciati 
in cui sono presenti lavatoi (al cui 
ripristino e costante manuten-
zione hanno provveduto – e con-
tinuano a farlo – i volontari della 
Pro Loco), fontane e molini.
Ogni martedì pomeriggio e nel 
fine settimana l’associazione 
propone inoltre delle camminate 

gratuite con l’intento di promuo-
vere il territorio; ad esse si ag-
giungono ora delle uscite mensili 
dedicate ai più giovani, il Gruppo 
di Camminate “le giovani Capret-
te”, che prevedono esplorazioni, 
giochi e picnic. Nelle ultime setti-
mane è stato lanciato “Art&Arch 
– Contest di idee”, concorso per 
raccogliere i progetti di diverse 
panchine, da realizzare e colloca-
re proprio su alcuni tra i sentieri 
di recente mappatura.

La Pro Loco di Caprino è da sempre 
attiva per far conoscere le bellez-
ze del territorio, convinta che ci 
sia ancora tanto da valorizzare 
a livello ambientale, artistico e 
turistico. Negli ultimi anni, sotto 
la presidenza di Renato Betta, è 
stato dato un nuovo impulso alla 
programmazione dell’attività gra-
zie allo spirito di collaborazione e 

dall’entusiasmo manifestati 
da tutti i soci e i volontari.
Un progetto che la Pro Loco 
ha portato avanti con impe-
gno e dedizione è “Un ter-
ritorio di tutti”, un lavoro 
di mappatura dei sentieri, 
ora tabellati e facilmente 
percorribili, grazie ai codici 

SEGUI LE 
INIZIATIVE DELLA 

PRO LOCO
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Guido Keller raccontato 
dall’Ass.ne Culturale Storia Viva
Vetrine prestigiose fanno cono-
scere Sant’Anna d’Alfaedo agli 
amanti della storia e del cinema. 
Il docufilm “Guido Keller - ali ri-
belli”, realizzato su iniziativa del-
la Associazione Culturale Storia 
Viva no profit, è stato infatti pre-
sentato al Festival di Venezia e in 
occasione del David di Donatello. 
La prima nazionale si è tenuta al 
Vittoriale degli Italiani lo scorso 4 

dicembre – con grande riscontro di 
pubblico e stampa – per essere poi 
proiettato al Cinema di Sant’Anna 
d’Alfaedo. C’è infatti una partico-
larità che lega il comune veronese 
all’oggetto della pellicola: proprio 
dove oggi è presente la filiale della 
Cassa, esisteva una casa privata 
con annesso negozio di alimentari, 
in cui Guido Keller, asso della Gran-
de Guerra, pilota, futurista, poeta, 

scrittore, organizzatore 
della presa di Fiume e 
amico del Vate d’Annun-
zio, andava a prendere un 
particolare caffè filtrato 
decine di volte. 
Ma c’è di più: questo 
strano personaggio, che 
volava in vestaglia da 
notte e leggeva i classici 
in volo durante la Grande 

Guerra, proprio a Sant’An-
na fece edificare nel 1915 
un aeroporto, dove ora c’è 
l’ex base Nato, per inter-
cettare i velivoli nemici che 
andavano verso Verona partendo 
già ad alta quota. Una pista di 
volo bizzarra con tanto di fonta-
ne, animali di ogni tipo che Keller 
allevava, statue, una postazione 
elioterapica. Innamorato della 
Lessinia, che rimarrà per sempre 
nel suo cuore e che influenzerà 
tutti i suoi scritti, viene racconta-
to con mano leggera dal regista 
Mauro Vittorio Quattrina, che ha 
scritto e diretto questo docufilm: 
un grande veicolo promozionale 
per il territorio che verrà cono-
sciuto non solo in Italia ma anche 
all’estero, come già è stato per Ar-
gentina, Brasile e Francia. 

Il 51° Criterium Internazionale Giovani FIS 
torna a Folgaria

no sciato testa-testa nel 
National Team Event, il 
parallelo a squadre che 
ha animato la pista Dos-
so della Madonna, a Co-
sta di Folgaria. La gara 
ha visto trionfare la Ger-
mania, con Austria A al 
secondo posto e Italia A al terzo; 
le nazionali partecipanti hanno 
così totalizzato i primi punti validi 
per la vittoria finale del trofeo.
Nelle giornate di venerdì 28 e sa-
bato 29 gennaio si sono svolte sul-

Quasi 400 atleti provenienti da 
14 dei 17 Comitati Regionali della 
FISI, di età compresa tra i 12 e i 15 
anni, si sono confrontati gli scorsi 
24 e 25 gennaio sulla pista Marti-
nella Nord (per lo slalom specia-
le) e Agonistica (per il gigante) 
a Fondo Grande di Folgaria, nel 
contesto del Trofeo Cassa Rurale 
Vallagarina, valido come 52A se-
lezione della squadra italiana per 
l’AlpeCimbra Fis Children Cup.
Anna Trocker e Giulio Paolo Caz-
zaniga hanno vinto, come atleti 
più giovani qualificati, il premio 
Rolly Marchi. Un premio istituito 
per ricordare, nel centenario dalla 
nascita, il noto giornalista trenti-
no che fu “l’inventore” del Trofeo 
Topolino di Sci Alpino, oggi Alpe-
Cimbra FIS Children Cup, Crite-
rium Internazionale Giovani FIS.
Il giorno seguente sedici squadre 
composte da 48 atleti in gara han-

le piste di Fondo Grande 
gli slalom e i giganti per 
le varie categorie. 
Alla fine della giornata di 
sabato la squadra Italia 
A ha vinto l’AlpeCimbra 
FIS Children Cup con 208 
punti, 3 medaglie d’oro, 

3 d’argento e 1 di bronzo. La Ger-
mania è arrivata seconda, e l’Italia 
B terza. Con la seconda edizione 
segnata dal Covid andata in archi-
vio… arrivederci al 52° Criterium 
Internazionale Giovani FIS!

VAI AL SITO 
DEDICATO

SCOPRI DI PIÙ 
SULL’ASSOCIAZIONE



PER IL SOCIO
PER PRENOTARE: contattare il centralino della Cassa 

(0464 678111, info@crvallagarina.it),
l’Ufficio Soci (0464 678221, soci@crvallagarina.it) 

o direttamente la filiale di riferimento

Consulenze
e Servizi

ESSERE
DIFFERENTI

CONSULENZA
LEGALE

ALA  |  Centro Servizi, Via Sartori
Avvocato Colla
consulenza mensile il giovedì dalle 15.30 alle 18.00
Avvocato Vicentini 
consulenza mensile il secondo giovedì del mese dalle 15.00 alle 18.00

BOSCO CHIESANUOVA e CAPRINO VERONESE  |  presso le filiali
Avvocato Chelodi
consulenza bimestrale con orario da concordare

FOLGARIA |  presso la filiale
Avvocato Pezcoller
consulenza bimestrale l’ultimo giovedì del mese dalle 16.00 alle 18.00

ISERA  |  presso la filiale
Avvocato Gioia 
consulenza bimestrale l’ultimo giovedì del mese dalle 16.00 alle 18.00

informativa gratuita

CONSULENZA
NOTARILE
informativa gratuita

ALA  |  studio Notaio Bonfiglio - Corso Passo Buole
Notaio Bonfiglio 
secondo mercoledì del mese dalle 10.00 alle 11.00
quarto mercoledì del mese dalle 12.00 alle 13.00

ALA  |  studio Notaio Poma - Via Nuova
Notaio Poma
primo lunedì del mese dalle 16.00 alle 18.00

ALA  |  studio Notaio Lorenzi - Via Teatro
Notaio Lorenzi
primo martedì del mese dalle 9.00 alle 12.00

BOSCO CHIESANUOVA e CAPRINO VERONESE              |  presso le filiali
Notaio Sartori
consulenza bimestrale con orario da concordare

ROVERETO  |  studio Notaio Poma - Via Bezzi
Notaio Poma
ultimo martedì del mese dalle 16.00 alle 18.00

CONSULENZA
PREVIDENZIALE ACLI
consulenza gratuita (eccetto alcune pratiche)

ALA  |  Centro Servizi, Via Sartori 6
ogni mercoledì, dalle 16.00 alle 17.00 escluso periodo estivo

KIT DI BENVENUTO
NUOVI NATI
per i figli dei Soci da prenotare agli sportelli

CONSULENZA
FISCALE, 730 E UNICO

Caf ACLI 
centro Servizi di Ala, e filiali di Avio, Bosco Chiesanuova, Caprino Veronese, 
Folgaria, Isera, Lavarone, Rivalta Veronese e San Pietro in Cariano

Caf CGIL, UIL, CISL e COLDIRETTI 
presso gli uffici Caf di Ala e Rovereto

a tariffa agevolata per Socio e coniuge

ABBONAMENTO SCONTATO
AI QUOTIDIANI LOCALI
convenzione per la sottoscrizione di abbonamento 
cartaceo o digitale a L’Arena, L’Adige

VISITE DI
CONTROLLO NEI

ALA  |  Centro Servizi, Via Sartori 6

CAPRINO VERONESE  |  presso la filiale, Via Pertini 10

CERRO VERONESE  |  Ambulatorio Comunale, Piazza Dante Alighieri

FOLGARIA  |  Casa di Riposo, Via Papa Giovanni XXIII

ROVERETO  |  Delegazione LILT, Via Bezzi 29

SANT’ANNA D’ALFAEDO      |  Delegazione LILT, Piazza V. Emanuele

VERONA      |  Delegazione LILT, Via Isonzo 16

in collaborazione con LILT Trento e Verona
con quota di partecipazione per Socio e familiare 
convivente nelle date rese disponibili

PER LE ASSOCIAZIONI PER IL SOCIO
PER PRENOTARE: contattare il centralino della Cassa 
(0464 678111, info@crvallagarina.it)

PER PRENOTARE: contattare la segreteria di ASSeT Vallagarina 
(0464 685046, info@assetvallagarina.it)

CONSULENZA CIVILISTICA 
FISCALE E TRIBUTARIA

ALA  |  Centro Servizi, Via Sartori, 6
ultimo giovedì del mese, dalle 16.00 alle 18.00

CAPRINO V.SE e BOSCO CHIESANUOVA  |  presso le filiali
3° giovedì del mese, dalle 16.00 alle 18.00 a mesi alterni

FOLGARIA  |  presso la filiale
2° giovedì del mese, dalle 14.30 alle 16.30 a mesi alterni

ISERA  |  presso la filiale
2° giovedì del mese, dalle 16.00 alle 18.00 a mesi alterni

SAN PIETRO IN CARIANO  |  presso la filiale
1° giovedì del mese, dalle 16.00 alle 18.00 a mesi alterni

informativa gratuita - attiva con un numero minimo di richieste

CONSULENZA ORIENTATIVA
RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE 
ED ENERGIE RINNOVABILI
informativa gratuita - ing. Alessandro Bonatti

SPORTELLO DIGITALE
consulenza gratuita - cloud engineer Mattia Gasperotti

SPORTELLO CONDOMINIO
consulenza gratuita - geom. Roberto Franchini






